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Tempojaja Serbia coa,.uua,.eroica. 
risoluzione escluséKàddiritara gli av?; 
TocaJi;dàlia eleggibilità come ràppfS; 
séntariii'̂ éi'YaGSei^Nriportandosi alla 
esperienza di altri Stati,:..dove quella 
% | ? r d alti:pDd^ r̂î peUabiIe,,,haJl pi:ì|: 
vilegio^ne).campo dellapolitica,dìguà-;. 
stare:p ;̂di mandare alle calende grec'Hè 
gli affan. ; , . '̂  

Senza soUoscrix§re ad uo ostracisEQp 
tanto assoluto,, cre|ai5o,,ngì:^4}Ìr:p;che] 

M^^M^^^^^ numcricàrdegli Avvocati'̂  
aia dannosa nelle Assemblée dèlibera-r 
tiye, e più che in altre nella nostra-J 
ma tuttavia sramo di. parere che Uri-, 
medio debba .cercarsf non tanto ntìia 
feesclusione 0 limitazione, qiiàtito; 
nella.rifo.'iiia delle regole' stésse,'adi-
remo:̂ àiegtio dele'consaetudìm parla­
mentari-/'giiicchè ì'.i fatto dì regolene, 
abìiiamo^ veduto bensì^a:stabÌl|re;.idi 
molte e anche di,buone, ma .a rispet-, 
»arIe l̂loco;.,;d[guisa che dei difetti de-̂  
gli avvocaa,..:come cheli t r M d f uni 
malaria;; ;corìtagiòsa ,#tfpartecipa ormai 
anche chi avvicalo non è. 

Queste idee troviamo bepissìafiô sĵ î lte; 
nei seguenti avicolo ù^^Gazzem/u 
Gemva: • 

J O T ^ . - K I . ^ 

« Il 'Diritto Q i'im^/rai'Firenze con-:, 
cordano nef giudicare che nelle assera-
blee politiche delle nazioni, dì. .razza 
'atil. la° presenta dì, molila avvocati'è 
sta^ di uuaJtllueDza disastrosa c o K 
quella cheJ:Kr;iavutò per conseguenza 
rabbondanzF'àelie paiole e la perdita 
del tempo nelle asi^mtilf'e. 

a Lungi dal difeadere gli avvocati ita­
liani.npi,siamo d'avviso^*che le ssser-
zioni del Diritto e dell' /iiaZ/^affianp 
bisogno di essere ridotte ad ana for­
inola più generale, Non, è soltanto & 
gU avvocati parolai che é afflitta la 

ira, sibberie dei deputati parolai 
d'ogni classe. 

«Itityaesì faciln|ente che qui |a-. 
^^^^^ trogfji;̂  peripnaft il citare, dei 
Bomi di uomini che non sonò avvocali 
e che nondimeno tóó'paròlai e sillòno 
nella "Camera; e' rìmandiliriò vBìentieri 
i'nòstri lettori all'elencò dei'deputali"' 
nel quale troveranno inscritti, molti ^ 
quali riempiono ie colonne dei resòi 
conti ;̂̂ xisurpano il ttìiSpS della Ca­
mera, e hondimeno non sono iosisnitî  
della mmima laurea o licenza di'gid-
recocsultòovdi causidico. 

«Il difeUo, consiste :prima di tutto 
nella nostra natura meridionale molto 
proclive ad ibtìiriM!?parole; e seb­
bene in questo difetto vi "siano grada-, 
zìoni e i più prolissi e chljicqhjeroni 
siano naturalmente ì nostri cbncìttaì̂  
dioi delle,Provincie del óìezzògìÒi'rio 
pure.#inùtile negare che d imfel fn i 

à^ %iii troppi fac\li e volenterosi par­
latori siansi incontrati e sMqeoetiip, 
nei rappresentanti (JellanazioDe italiani.' 

«Ai^biamo-ancora la disgrazià'ÈK'e 
la maggior parta delle persone colte 
in Italia parla assai bene, e che fino, 

^ I 

ad tiiì certo punto ilisale attico diverte 
llitlitòriò nel recinto della Camera e 
nelle tribune: v'hanno perfiao,qaan^ 
luoqne in minor numero, gli app&ìió-| 
nati lettori dei supplementì della Gaf 
zetta Ufficiale;^ ì qwiM nelfondo^delle 
loro pro'vibcè assaporano con questore, 

i i i n f f i iS^e i loro deputalo 0 ;dì:qaay 
1che.jltro conoscente. Dimodoclif®ite 

cose congiron*> ?^8#?^®ÌM^^^^ 
Belle questioni, personali, del rJcW9Pa|, 
Ifi^egòlamentò, delle interpellanze, delle 
relazioni, dei rafifrontf Statìstici, delle^ 
perorazioni, delle lepidézze e degli'̂  
:emen^^menti largameple svìlappati, 
combattuti, respinti od ammessi/ :̂  
: ff Tutto # s t ó % ^ ^ 
flagello, ma non dovuto ai soli avvocati, 

'èuéstfhanno il torto ài non voler dir̂  
menticare che non sono dinanzi ad una 
corte di £ippello,e che pptrebberplaaciar 
fuori tuttiSiiyuoghi comuni. dî xui/= îi 
servono nei tribunali non per gtiada-
griare la cau5a,ma per piacere al cliente: 
'tuttavia bisogna dire che se non altro 
portano un certo ordine ne|Ie loro idee, 
frutto dell'abitudine di parlare. Altri 
non ni'erio'prolissi, e pitì/scor^ 

•logica,%eno órdihati, più confusi, e 
talvolta anche un ppco esitanti nel 
porgere cQgple|anp largamepteja le-

'gione, e rendoop impossibile che i \&i: 
7on della Camera possàtio essere com­
piliti 1ief'terMih*9 "ragióne^ e 
presuntivamente assegnato alle sue di-

esprdìî vi complimenti, | e citaziopi, le 
p,erprazjpni,igli esemp|,.^e figure retto-

iHcbe, tutte cose che fanno poca brej3cia, 
||éllo spirito de|{jCollegtìi,. e prendere 
'unaTònna didiàlltiica jiiùomenoma-
nifesta per troncare tutttf l'inutile. Do­
vrebbe il presidente fa4 mettere nella 
iCamera in luogo molto veduto un avviso 
che raccomàtìdasseWcoicisione, è'cne 

ì l t ^ le volte che un fetatc) oltre-
passa nel suo discorso un quarto d'ora 
fusse avvisato una prioà volta^'dopo 
yepticinqije,,mip^pti una :̂ ^̂ ^ 
dopo trenta una'terzaeì ultima volta. 
Si'sÒlpiniei'ebbe così piella specie di 
iìmore cfie iiinno mbltî  di aver par-'̂  
fato poco, allora quando hanno già 
troppo parlato. 

Uì^^d^'i^^iV' 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
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S':u5S!om in Ogni sessi me. ' 
« Alta, frondosa eloquenza di tanti 

onorevoli suolsi cercare dì mettere uri 
argine'soltanto sai noire delle sessioni 
alforqamdo sono ancora otto , o, dieciĵ  
jcìggi urgenti da votare ei il tempo 
onportuno^per disHntfiĴ l.e.è già passato. 
Allora si cominciarla-determinare chlf 
niun oratore pòssa parlare sulla stes¥ 

Jm^leria più di uri quarto d'ora, ma 
questo rimedio nemmeno allora basta,' 
perchè gli oratori,crwcono in numero 
appunto'•per 'la ragione che •possono 
parlare poco, e che anche i meno elo-
|uèritì possono facilmente cosi fare if 

i issi 
_?H_>ì|j^_J^ loro breve discorso: 

trqv^np ĵn un mgcìp,p: ney:àltro qual-., 
che mezzo dì rientrare in ìscena e dì 
àìi(irescèrp;iĵ ,Ìoro contingente. 
A*f Perchè'questo sistema possa por-' 

lare qualche buon risultato converrebt^é' 
,̂ he fosse messo in opera durapt|yiilì|; 
j anno,;i .sppfatutto che fosse preso' 
sul serio. ^Yi?soiio talvòlta dèi discorsi'̂  

^ 

chd durano qualche ora e che sono, 
intesi ed anche letti con interesse: ma 
sia detto con buona pace, d î p | t r i 
eloquenti oratori parlamentari, essi 

•iònp eccezioni iriolto rare; abbiamo' 
molte volte presi in manosi fògli dei 
resoiionli nffiiiiaU per provare se sia 
poi vero che occorra a tutti tutto il 
tempo dì cui dispongono o piuttosto 
choi fanno perdere, ed* è stato éstré-
rii'atEténte raro che non aEbìanio pò* 
tiito notare che un discorso di dieci 
minuti sai'ébbe stato più che sufficiente 
a dire tutto quello che fu detto m una 

'' L - ' ^ ^ ' . " 

0 in due ore, Basta sopprìmerò jglì 

|: ; ifYrewif, 9 marzo. 
(jy- Sì «inferma la n|(izia chel̂ ro-î  

babilmente dopo Pasqtik la Camera 
ì^rrà prorogala.:^'Prigcipale ragione 
sarà quella cbe ì'deputati del Mezzo­
giorno non ìntf^rvèrrlnWtUa Camera, 
agognando a Roma ovelpensano chd 
sarà giunto il momento del loro regno. 
Non crediate che io .possa essere'in-
fluenzato da. ampre di campaniJe.S(3rî . 
vepdp î-ciò;.̂ ;èi, se volete^ per ora uni-
profezia, ma pfolém che si avvererà 
senza diibbió. Scopo precipuo sarebbe 
quello Hi rimettere alla Càmera che si 
aprirà *a- Roma la. discussione dì alcuni 
progetti dijegge che furono df'essi, 
.avversati,ijBfChe'̂ fÒrse, ora; rappresen-^ 
1atilL*Fire&é"''triòWferèl)̂ ^̂ ^ 
d inganuarmi, quanto stimo di essere 
i^^CjlÉSfìp- * ^ Candt^lo,,privaio, 
oggi cominuò la d sf̂ ŝsione sul prò 
gellp di legge della libertà delle Ban?. 
^^tìtflf'dul^Bre che duróni ComitW 

I • ^ 

parlarono due soli oratori cioè il Seis-
;mit-Doda ed U Ĵt̂ rî igìani. Si capisca 
xhajliprinap deBlia parlare contro, fe­
dendo nell'opposizione sisteriiSìCa. Ma 
non SI comprende gli attacchi del se-
con a 0, 1 qû U furono anche malissimo, 
dirieUN^I^Torrìgiani cjie parlò ultimp 
ebbe il cptìfurto che j'ora tarda toisei: 
la possibiÌilà||ghefgli tsiprispondesse, 
divèrsamente sareÉbèsiàtò'^fi^ileàbc 

- " I ^ • ^ I 

l i meno esperto ribattere tutte quelìé 
accuse che lasciano credere che la loro 
Qrigine^è^dovuta spUanto a noii apr 
potutefvessereU'aùtore dì queLprogettd 
di legge. Quanto ài Seismìi-I)òda parlò 

rattenzìone sino dal prineipio quando 
Ji?5!:IW^ >l prpgito di legge.nel^jup, 
iitòlo, dicendo che non,doveva e non 
'poteva chiamarsi della Libertà delle 
iBàrche; ffllìltre il brtìpttò'nori risguar-
daVa che l eniìàs)one della carta fidu­
ciaria; epofìri altro punto soggiunse cĥ ., 
!o stesso progètto toccavatroppo ìl.naecri 
canismó .delle BanchtJLCòme.credere• 
àdanqùè' alla serietà dì iale ÒppósizìPnef 

Anche la Camera perdette tre ore 
a discùtere se dovea discutere la se­
conda parte della, Iegge,suìle guarentigie, 
Fini cpl respìngere due'órdipi_del giorno, 
diretti a tale àcopo,'e ciò dopo UDÒ; 
dei'̂ 'sbìiti battibecchi* ài quali sì pre-s 
stano tanto ttìléntièri deputati e mì-̂  
Disln^ Quiwdi, 1 ooor. deputato Coi betta 

'fece;uri,ìnagnlfiào discorso, èd̂ ^̂ ^ 
fece seguito r'inovitabìle Catoni sino* 
alle 6^iìrì5bm. 

Quando mai finiranno tante chiac-
LLi-H-.ll.r.-

claere? 
''-^^^^:^U^y^-mi 

\Mjr''^ .\r ̂  =̂ " "-^ ^ 

e'DlLL'ESERCITO 
(Dal ' Opinione): 

;̂ . E slata pùbÌi{jata,;lâ ,RelaLZÌone, della. 
Commissione del Senato sul progetto 
dilègge' relativo alle basi generalillel!^^ 
J'̂ òrjiiiàmentò dell'esercito, l a Coìn? 

• , 

onm&) avere nn terixilQ8;,̂ ò»tieoi9S8arìo 
di fare oessiregnai matamenti oM'fro-^. 
qnéntl ohe eSsbaro Jdogo finora, e che al 
debbono attrlbalre tanto alle elFoostiiike 
quanto al rapiìJo SHfieaderBl al potere di 
nomlni^di pensièri opposti, del qnaU^al-; 
cuni ai preoQonpavàiio prlnoipalmante ' 
•jdMlà quf^tibno fioanzUrla, ed :anóh«'a' 
oKe ;Uì6rgànizxazfone militare non aveva 
finora nna base del tutto slonra ìriulla 
quale potesse reggere. • '•'' 

' • È teroEio di edificare un ordina'di COBO 

itabiie/nbn con qìiòila immutabilità eh* 
escluS' ogni perfezionamento, ogni-pro-
gpéssp, m'rbensi con quella floliciililfijÈe 
allontani gii sconcerti che nascono da 
dèliSefiziÒni arbìtimrie od immitnre le 
quali riesoono sempre taidetrlmento deuii 
iìailphe, e che in dcfioltiva toirnanto'a 
danno dólìa "ficanza dello Stato. 
^ Cosa Importantfl|i* la fjrmazioBo di 
"qtlaàri^ttabiiì ordinati essenzialmente in 
iista della gnerra e composti in modo 
Jolie il pas8»||ia^^ di pace a 
'Spello di. griierr» passa operarsi SéB'M 
^sHbnvoi^iiiiento. Non si chiede che tutti 
•qtaeati qusdri siano ssnzionati da una 

.Uf . .̂ 

^Y'-u^^i^ 
e orgànica; ma che dòssi almeno 

'jra^-5'rj|"': 

rmifjsiphe, prppoqe_ .„un controprogetto.; 
:^qi publichiamo fin d'ora le conclur' 
sioni della ftelazione,:. riservandoci di 
esa'miria're fra brève le propóste: 

arie 

• Î ?'É .>rf'' 

;̂ 4U La vostra Gocamisslone si ò convinta 
ofee^'iriìlfema propósto è in massìmar,. 
irmeno tmperfotto ohe convenga al no­
stro parso nelle''biròoatanze «ttua'i, e 
•^neìjo clie mentre 8o'dd'?8falilU'ioelutti,. 
'tibile neoesaità di potenteI!Qante costi-
'tHÌre la fm* armata dell'Italia, reor il' 
^ minor disturbo alle abitudini delle no-
'stpe popolazioni' cai minor carToo/all'B ;• 
rario. Édsa ^erò non si dissimula oWit 
nnoTO ordmamento aura di maggioro >g* 
gravlo 06110 esisteate ; m» questo easendo 
ravvisato insciffìsièntè, bìsognaMiasief 
gnkrti alle esigebze della sìtnazione. , , . 
"Xa'GoiJà.m'̂ ltiòne sperà ohe qttaudo a-

vremo un eiérolto attivo, il quale abbia 
SllibórU isaoluta tìiei knoi niovimeiiti, 
0 dhe aia ad un tempo sutstdiàio da ùBa 
milìzia provlDolale destinata ^ a'provve­
dere à'servizl interni tanto di sicurezza^ 

%1 n kbbiàno ad easara mutati Senza elle 
tibia qualche cliaonssiono possa avaro 

|^:,.Eppèroiò la'proposta del ministro'Di 
• Ròv^l.:^. non '^la^ilr^ quadri tangìbili 

rM>.̂ 9S î'?iP°°°^ ,̂̂ *'̂  *?̂ 11* prfisentaziono ^ 
:d?K bilancio, merita dì essere seriamente 
y»minata. Non si dubita ohe il signor 
'ministro'sia per prendere questa propo­
sta in oonsiìerazibnerSarebbe opportuno 
di stabilirò il quadro degli ufficiali gè-
;ner2U con una legge speoìala. : ,• 

^Xj'esdroito dovrebba dunque ossero rì-< 
pmito, per quanto possibila, uniforma-
mento nei vani suoi comandi ^di divorai 
ordini,^affin;!hò al momento dalla mubl-
lìzzazidne non ài >bbÌB la'^preocoapaziona 
della i'̂ radaziono dfgli stati'maggiori'e 
della distribuzione dèi corpi. 

£ indispensibila ohe siano ben defi­
nite le attribuzioni'^lìei singoli gradi a 
mantenute inviolabili la attribozioni dei 
medaslml], in maniera ona ognuno eser-
olti intiera la propria autorità e o^ ab-
-Èia tutta la responsabiilU. 
f̂;vÉ importante altraiì ohe le attribu-
zioni della diverse armi e del divoriìii 

%' 

pùblioa ohe di oustbdià delle fortezze e 

. - > -
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dèi gran stabilimenti delio Stato, la na-
zione sirà in grado di opporre una ef 
î oaca reaiàt'eàza alla prepotenza atra* 
nìera, e di tenere alta ed onorata la prò-
pila baddìera 'in mozzo alle g'randì po­
tenza d^Europa. Il nuòvo ordinamento 

! : A - . •• 
i:-- .,-1 

con brio e SÌ fece peMò'" perdonare 
anche dai suoi avversarli tutte quelle 
inesattezze di cUp,,,quella confusio-̂  
^p :(ìi càpitaie apparente e J i capitale 
tesò* che trovò di inbèstkre dtìràntr 
lì suo discordo di oltre un' ora, ?e 
nol | | | bene che esordi dicendo di 
voler esser |tfeye,,,|^^U§,4|!,| propooi"! 
méiitW'fècenpèttitaménte durante il: 8̂^ 
discorso, sfoggio Cifre, fece pompa di 
.profonda conoscenza di tutte lo Banche 
id'Ìngbill§|i:a,^,4ierica, Germania e 
Francia, ma' non'pcrsuasei nessuno. E, 
"vl̂ 'lipeto,' sebbene irsuò'^i scorsoia vesso 
un certo brio piacevole pure si alienò 

ì< 

proposto per reseròito porterà anche una 
prcijnda modìflotzione nella bdstitnzidne' 
della goardia nazionale, la quale non po«̂  
tra più annoverare nella stie file uomini 
atti al servizio militare, aventi non mono 

, ! T : K . . - : P ^ . Ì : 

di 30 anni d̂  età, poiohò qufistl debbono 
essere arruolati 0 nell'esercito attivo 0 
nellfr miHzia provinciale, e non possono 
per conseguenza faro parte di un altra 

• ' m i l i z i a . , • . • ,,̂ ,̂̂ ,;.̂ ,̂̂  • 

•'- Ma la legge cho siete oÈTamatlica^di-
Boniare non è che-il fondamento deil''è-

I II ^ - ' r T ' 

difiìip ohe trattasi non già di arìgèVò-; 
ma boQsi di oomplettire e di costituire 

"1 

definitivamente. 
La instabilità che ha finora pesato so* 

pra 1 nostri ordinamenti"militari, deve 

corpi siano ben defiaUa;a; distinta fra 
Hif'r •• ••" 

loro afnnohò oganno sippia olò che ha ' 
da J.4re fl sieno evitato delle 0 olii «ioni, 
chó per avventura possono aooadere ed 
eiisere pericoloso specialmante in tempo 
di gnerra. 

Lo spettacolo degli avvenimenti, ai 
quali assistiamo dimostra abbastanza 
aiianto sia necessario i'taerolto la di cui 
esiàlenza fa da alcuni altre velte messa 
in fjrse,e non potrebbe oramai essere sin­
ceramente contestata sa non da utopisti. 
I.Couiposto ouma'ò degU elementi più 

vivaci del paese, ed avente a o«po sn-
Femo un principe ohe riassume In sé la 
gloria e la fede verso la nazione, dalla 
sua secolare dinastia, T esercito à non 
solamente una garanzia contro i: nemici 
esterni, ma ò aa<>liB nu gr|nda elemento 
d'ipoÌvilime^|9.Jj^|a^tti mentre da ogni 
parte crollano lo istUnzioiii più anliohe e 
rispettile ohe reg^gavano il mondo, ri­
tmano q p ^ a daireseroito ohe in Europa 
sembra destinata proteg;g:ere la società 
la mezzo alla rovina ohe la circondano, 
poiché in esso trovano un rifugio sicuro 

• l i 

- ; ; l 
I' mP. 

\i-

^^•% 

-r 
.. 1 

1 - ' 
^ • 1 

w^ 

1 

' ^ " • ^ 

1" r*i 

i^^^f^y i - j . k:M 



'^•r-'^u'i^-^H 

fr 

L i\,Z 

";• '4: 

-^T'. ,!-v 
•^•. • • ki-' 

( 

m^ 

^j ; - r . ' '/. 
• - - ^ 

W ^ : . - . . ^ ^ : ? ^ ' ^ ' ' 

^J^-

^ - j + tr 
1 .̂ , 3 p ' f , . ^ , . : : . - . : . : • • / ; ? . .^ : * » " : \ /•• GIORNALE DLEi^OVA 

m 

% 

y,\ 

le più flavero virtù, il «eatìmdDto dì a l -
negazloafit l'amore del dovere, senza 1 
quali nessun ooasorzio umano può pro­
sperare. Ma afflochò qnaatì «esttmentl vi 
si ppaiano STÌlupp«ra 0 mantonare à ne 
oesiario ohe odoro ohe sì dedioano alla 
carriera delle irmi, la quale è aenza„ 
dubbio una dalle più nobili, ma allra^l 
ralatiTamente la mano lucrosa de tempi 
kttaali, tPovino,.pflr lo condizioni ohe da 
esi|.ii.1?ì,Qhiedonò, ua.opi^p|iiao DelU sta-
biliU degli ordlnamantLche, loro aasìjurì 
uuA poaialotts al riparo di quella inoarì-
tezzo ohe aono causa di tanti disgusti 
nella vita militare. 

L'avvenire degli uaminl di baaaa forza 
ohe,hanno,'oonsaorato i più belli, anni 
della vita a servlPe. nell esercìto'imarita 
di essere ; preso, iu seria ocjnslderailon^*. 
;̂ |es&o la maggior .parte dalle potenze 
moìtUmpieghi tanto governativi che ,pro_-
vìnolali e oomuaali sono eacluslTamente 
rlservktii^^i militari ohe hanno oompivito 

a ofirt^ntimero di anni sotto ì | f ) ^ f . 
• :,Fj3t Doi^isarebbe utile introdurre :ti 
siatama analogoiàhé fu già oggtìtto di 
itìSaiì'per parte %i%eoedantì,;À,tnmìnÌ 
fltraziòai e che converrebbe ripigliari! 
Cosi da una parte si direbbe un^i^e.;; 
gulib premio a chi ha in tal modo ier'^' 
vitiJiiir paese, e dall' altra si verreliba ad 
introdurre sistemaUoamehte eleufectiSì/ 
ordine In funzioni ohe, qaantùoque mo­
deste, bantio grandissima iitfLaenza'n'olla' 
società; • 

>.^ .l!?.gtfcbisogna farsi illnalònii molto''ol 
_. -.>ià da f&v6-tiimfÈ^'t^m^ìii''éB6l!Ì 

cito ohe pòssa pareggiisre quelli della 
Confederazione del Nordi'Bbpo di, avere 
etabllito il sìateìtóffai&'éclntjloénto sopra 

"tr— ' ' ' • 

basi nazloflall do%verrà occuparsi delU 
araministrazloné'onde metterlavfri grado 

^^f^proy.vedere alle vs&tè esigenze delU 
guerra. Sirà'neoaésario di avila^pape'o 
di mantenére neir esercito^ 11 •sentìmànto 
dal dovsre ohe è nne'aSgU'olomenti pitìj 
efflflaoi della «uà potènza, ed al quale 
il cuore della nostra gioventù sembra 
volontario aprirai. 

Ma^paroiò non tit^t'orà di avere ordì ' 
nato .OkOistitnitoi-1'esèrcito, blg^'gaeri'i'n 
esso propsgare l'istruzione e^,provvedere 
$X suo armamanto oìlde rinvigorire in 
(isonil ^entimflnrriJlU'Ónore e de l ìaco 
pria ÌQH^ ohe nasflo dalli coltura dalla 
mente e dal sapersi in grado di oom-
battere il nemico con armi non inferiori 

sere. A. questi supremi pensieri speriamo 
che il governo saprà ispirare I suoi atti. 

Addi, 20 feiibraio 187l/ 
MENAEREA, relatore. 
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INDIRIZZO DEI CATTOLICI PRUSSIANI 
(+-V -^^ 

mentovato diplomatico come rappresen­
tante di tutta la éermania avranno te?* 
miae subHo dopo^il ritorno dal signor 
d*ArnfDfl. Questo ritorno diventa ogaor 
più proBUìilo dopo i ci)UvqnÌ che egli 
ebbe col conto di Biamark. 

1^'ri^'arfìi' ^^S-JL-H^^-lWi-J^A.' .*-^ 
{^-^M/^fifMZ^mm^^ *^^' - • - — ^ 
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Alcuni, de potati cattpiifii prussiani 
inviarono all'imperatore Gugiielmo ìtj 
seguente indiriìzo: '•• 
;.Sfìreftiss, potentiss^ii^/iperatorérB Me! 
Graziosiss. Imperatore, lìei^e. Signorel 
, ì sottoscritti, membri della Camtìra 
dei .deputati;̂ dtii Prussia, si appressano 
con fedele sottomìssioót'li V. M. im-
'tféHaìè e reale per richiamare ia so­
vrana sua attenzione sulla dolorosa po­
sizione, dtìl Santo Pd.dre«e»di*tutia Ja. 
Xiiiesa cattolica...Noi;'abbiamo 'visto 
dtilizzate le gloriose gesta delle alleate 
stirpi ieiésohe contro le aggressiopr 
francesi còl disprezzo di ogni dirtuo 
da una nazione, straniera„=p8r fire^.aì, 
cattolici la più insoffribile violenza ed 

gjl̂ fpiù dolorosò '̂èltràig îò. tìtìrnaf là'no '̂; 
stra Roma iiil'ultimo resto degli Spi^ 

Ueìia Chiesa, è occupata, il Papa,spo-:̂  
gliato del suo temporale dominio, Ja,. 

p.ù anlica.^delle legiuinia.potestà,-di-: 
Mruttà.,%ì ricordlariiò;tìn'g^^^ 
le sublime parole colle quaììl^iMt :a.ij 
/l'apertura della DJeta .della Monarchia 
,.ai:;15|noyembre,Ì8CJ. prometteva-so-, 
:lennemente che;-la^fsoviiana sua mr^ 
sarebbe diretta ad assicuràrfl.|ì[ dirilÉiji 
dei càttbltcì della Prussia circa la di-| 
gniS. e Ì*indipend^nza del Capo Sm 
premo della loro.Chiesa.̂ Gcaziqsissimftt 
signore! Periiil papato nc»a si da altra 
"iridipendeiizà Cile là sovranità, ed'in: 
essa solamente è assicurata pianamente 

•j ' j . . 
Mimimi SEGRETI DELL' IMPERO 

i^t.ilSt^l/J 

HA i -
,iia 

9\i la sua dignità. Un Papa detronizzato e 
.spmpr.e:;;Un Papa.prigioniero,.o. esule., 
,I>Q:?rebbe,ia:quesltf èasó avvenire, ciò 
chê 'hbn potrebb'essere ihd ffarébtè'pep 
veruna potenza. La libertà di coscienza 
de* cattolici, che riposa anzitutto sulla 
libertà dtìl„Pa a, sarebbe resa schiavaî  
colla m rtale ferita, fiita'al loro dirtto: 
ogni autorità verrebbe scossa nella sua. 
base. La natura dèlia cosa'e'la l0sti--i 

alla sua. 
<7. _. V 

Li isttWziòuétìfclftio'(iella bissa fória 
r 

ohe degli nracinli^à ormai une degli ele-
menti principali della vittoria. Essa deve 
essere seria, posiiTva/soevrà da ogni pef-
danterìa, a ooncratata speoialmenta por 
Je appUoazfoni pratiche. ^ Sftrè d*uopo 
esaminare sa'^la' quasi totelè zboltzìbne 
dello scuole ititariori preparatorie ynr l'evf 
«aroito non fu un errore: se non ooU' 

. - - V ^ ' . r s, 

verrebbe ristabilirne alcune ammeaoohò 

r^::\^;^i&^ 

E'>:VW 

•-^^if 

^ f 

con opportnno'ri'fijrmò nei sistemi della 
cl'islruzicne, sieno messi gif istl;i 

luti ohe ne •dipendono, ìn grado di srr-
vira per-l^avviameato dei giovani alls 
carriera mlìitare. 

L'armameuto ò la còsa la più urgente 
» cui è d* uopo provvedere isenza ìridii 
glo affinchè esso non sia inferiore a quel 
lo dello altre potetaa. • > 

Uguale urgenza richiedono la riforma­
zione e la ouatruziune delle fortezze ih-' 
dispensabili par la difasa dal pEese,'ei>la 
creasionOf in posizioni meno esposta al 
abmioo, di stabilimenti militari destinati 
R provvedere armi fìe; munizionamenti. 

Noi siamo debcli ; non lo pcssiamo ri-, 
potere abbastanza flccliò questa convirî -̂  
ziona sia ben penetrata negli at!]??!' Moltî  
studiai sono fatti per la difesa delio 
Stato, ppop Pi è effyttnato. — Abbiiimo. 
Bott'occhio il terribile esempio di quft,nto 
può QOBtare una ooonomia mslintesaal 
lorohò si dove provvedere slU salvezza 
del paese. ! 

Par tutte questa oose ci vogliono sa..v 
orifizi Ipeounisri immensi ; ma ai tratt* 
per r Italia di non l?i^oÌ3r^Ì. ̂ Qì̂ preiidor̂ , 
da una, guerra ohe può scoppiare Jmi)roy;' 
visamante, tanti sono; malgracio la staajf 
chezzB cagionata della gran lotta oom'-
battuta tra duo gz'|i|{lj pgppii, gli ele,̂ . 
menti di discordia tuttora esistenti UPÌ 
mondo. Si tratta di e'«ere o di'non eâ  

moni:.nza di tutti grintelii^er4ì Io ior 
segnano;, la storia la conferma,.,e.so î 
'., prdtulto.,; malgrado t̂utiè'̂ jlJ^promesse, 
ìqìJélla degliiiltlfeì tSscÒrsì 'iÈhesi. Coi 
; sentimenti, colla persuisione e col de-
siderìo rfei caltoiiei. prussiani, c^e ci, 

. tennp4(i?g,^i,^pps3iamp;avere^ 
scienzà l̂di esprimere quelli:, di -tutti ^v 

• cattolici della Gei^(n^nÌ?5ÌÌfiÌlf SnM;̂  
Trano in V. M. il loro protettóre. Posèi. 
a Y. M. pi:xere che uno dei primi atti 

:4el!a^saviezza e giustizia ;impei;ia]|^^^ 
i;iÌJatto deiià reintegrazione dei loro; 
.diritti e, della lòrrlibertà. Pciir if 
niiovo giorno della pace apportare iC 
ncòsìituzìone del dominio temperale 
:̂,defeJail|a^§Gde, al che.già una Mta. 

Jl; defunto, suo genitore, ,di;,rSSlOriosa-̂  
•mfeiòrìa; FedmcrGà|UeM(ìllI, feoo-^^ 
pe'ò con tanta preponderanza nélCon-
aresso di Vienna. 11 rlngi'aziaraeDto del 
mondo, cattplico '̂̂ ^e'"di:Jtuitì ali amici 
dell'ordine, che riposa sùf'diriito e lâ  
riconoscenza della posterità., scevra 
dalle illazioni dell opinione dvJ giorno, 

.se^ujj'annp la^franca j^ppì^ma%n§,d|; 
^stg^^ppclpiQ,,,.,^^^ • • ; • - • • • - -

-Cò.l'più,,,proibndo rispetto, ecc. ecc. 
(Si'.gmntì ! le.- firme di cinquantàset 

deputali cattoUci detta Càmera prtis-
siana), ^ • •̂ "•' ' (ìderrm. 

Nelle òarte delle Tiiiléries, pubbtó 
cate dai giornali francesi, troviamo ìa 
seguente lettera di Rouher all'Impe­
ratore ,'̂ ĉh'e riguarda la spedizione 
di Garibaldi del 1867 neli! Agro RQ^ 
mano. 

ALL'IMPERATORE 

19 settembre l86Ti 
Sir€y r 

Garibaldi pare deciso a fare la sua 
spedizione. Si aestiena che ieveoa di oar-̂  
care di attraversare t%iva fjrza le linea 

.',:•• -r;- ! - - V K I . . , , I . , - - . , J | V : : , 1 % ' : 

italiane, egli passerebbe tu modo surret 
tizio>à Viterbo, provooharebbe unainsur-
rezipna, e BidJ^igerebbe au.B.on3>* U ouÌ 
gua^igìone,^pei?Ja. maggior parjo,^de­
fezionerebbe. Codesta ìmpreza hi. quaìohe 
probibiliti di suooesao? Il signor Sarti-
g«s, ohe vidi ieri Sftra, ò '• convinto che 

ohe al deoidesse qualohe cesa in vista 
di questa eventuaiUà. 

Tuttofèt'sospetto io qufìtto 8pi»gsra,,to, 
laffare. Qiribaldl ha nessneo dietro di lui ?, 
,Non rioevette denaro da B saiarclc? Co 
desta questi,one.,4LHo,m,a,;non ò destlu»!», 
come nel 1866, la .Veuezìr., a diveata.i:e' 

^iansiva fca la Prussia e T lUjiaJ.,J^le. 
lalleauzatinon ò già in via di fi>rmftzÌQ,ue,. 
nellMpotésì di nlteriorl ooniì.ttU ..Tutte. 
queste oiroostanza mi v|reopcnpaD,o, ma 
Jnon potrebbflro, a'miei pochi, mod|fioare, 
la oondotta, da .t6neral.,,Se Garibaldi in-, 
Tade.yiterboe marcia on Eoma, noi dob-, 
biamo inviare:im,mediatamante 10,0,00 uo ' 
minìa.GÌvitayeochia,,ìn^egu|r,e:OSoa 
G^ariba\dj|'p|Erire,.,al Papa di rienlraro:^!^^ 
Roma|';^Se;:,per,c^so ne^foss^,.giÌ pa i -^ , , 
pòscia ritirare il nostro corpo d'armata,. 
e cesi, oonsUtatà T insuffinenza. .dallâ : 
'Convenzione, del 15 settembre, .proporre 
àÌla,diverie,P,otenze europee.di.costituire. 
;una '̂g*ranziî ,iC(>Uettiv*, ' 
5;:,̂ T|le .floutegnÓÉ.mi: pare il̂ ^̂ ^ 
iriformatp. alla nostra dignità.ed U npsitri. 
ìnteressii^'ìr;inpn,if«r nulla ci darebbe, 

iu'tt^app«ronza di compliqità é'-rianove|| 
rebbe'tuttefle accusa scagliato;pont?o,nol 
a "pî opoaito deilo,̂ Maroho:?e ;deir Ucohriaìi 
Ciò'sarebbe psrjtis^eletiom assai pros-' 
sime 'U'><^aMsa sufficiente ::at indebolii', 
(nMio^0^\ièUQ'rùva^ attualg^l^l 
glìonb ohe noi^fàcciamo énergioaménte' 

. rispettare lla!̂ *fede1*déi trattati,:,.e;^Ha^d# 
óiBn'óòudoita è più- propria''ad^impedire 
deplorevoli allaanssé che le sembianze'. 
dellMrresolu'tézzàr 
. Gli'^Ualiani.ci, ohiedouoìioosi assl'p '̂È^S 

« Liceo tamariine. 
« Macon, l i febbraio 1871. 

< La bandiera del 61° reggimento l'ho 
« presa io. aiooìotti lai diede 200 franchi 
<: perchè gliela consegnassi; poi mi nomi 
« DÒ officiale, ma io rloDSKi, 

« BoYMob 
iavotontario nel Colepo dei franchi-tir((tori.iì'-

X secondi pnbbUoano un lei «gr«nma da 
Berlino del aoguente tenore: 

« Barlino, 5. 
* M"noUl Garibaldi ha spedito a IVer* 

« saillea la bandiera del 2" iiftl/gtiono 
r • . •( 

« del reggimento di fanteria N. 61, per 
;•« phèifa trovata^e^non conquistata, » 

* i lettori si ricorderanno, come, pochi 
giorni dopo i vittoriosi combattiiiiooti 
sotto Dlgione. lo stesso Menotti sorl-
vesse al generale Manteuffal, ohe la ban­
diera « era stata trovata sotto uu muo-
chio di ofidaveri tedeschi. » Quella leale 

^ ̂ 

sopra un mucchio di logaarai, ove poohf 
minuti dopo era cadavoro. L*u;ci«ore, 
perpetrato il delitto, davinsl tosto a prO' 
oipitosi fuga, — Si suppone ohe questa 
guardia ala qaella stess» cui vonns at­
tentata la vita s>bato sera, corno abbia­
mo più Sopra accennato. 

VERCELLI, 8 1 ; - Il Pungolo dì MU 
Uno rioove da VeraelU la naisia che U 
Cassiere di quella sts .̂iouo farroviaria ò 
aoompsrso, poptandg se^o una ouspioua 
somma di circa lira 18,000, di cui dr). 
vava dar conto ai SUJÌ supariori, 

VEiSÌEZIA, 9. — Oggi devono arri­
vare dalla Spezia gU allievi e professori 
della Scuola. Allievi macihìaìsU delU 
regia marin», dtivendo la scuola pel 10 
essere impiantata a Venezia col aou< 

-,.1-'::: .iF"'.'-v,'li,^[.ac4,,., 

vento di.Sant'Anna. 
-r ir -r^ 

oonfdfisioDe di oosMe&zj delìcaU « feoe 
molto. piaoere,,jalvdÌro'loi,.fjgll di Ger-, 
mania|.:nei .circoli militari, prussiani..»; 
Ora, -noiî f̂isî  paro impossibile che Me-̂  
inolti abbia .voluto compiere la generew, 
fstfà îzioDe nel modo narrvto dal dispacoìo. 
berlìneae. (Perwwf:an^a) 1 

FKAlS[GlA,,.7^,-][Lagge0Ì neìjournal 
dei Déàais: 

Secondo i rigguaigli pomnnipi^tjjf^lla 

• ^r \ pi i ^ ^ ' , ^ > ^1 _l 

' ^ • ' 

NOTIZIE ITALIANE 

ioommissìone^doJU finanze deirAssemblea 
intzionale, lo «pesa de.lla guerr»̂ ^ possano 
esaaréiOaìoolato come,segae%-

'ì 

x?.,t 

à-

R0MA,,,8,a;:r Leggesi,,nalla Lìòet^iày. 
MilgradòiJi^reiterjW inviti delU::Ooni 

'missione, nessun a2)^a?fa(p?:8.p,iatr?ipren-
dentê ,̂(ii presentò parv:pr6n4era i i ao-
coUo i lavori del'palazio Madama, quindi 
jl'appalto del primpĵ lol̂ ^^oon îstepto nel-
l'aula sanatoria fu delibara,^o..aÌiy,n,ga-
gnir^ Gonbì pèr'llre 400,0Q0 poli'obbligo;^ 
dV dsreifcObmpiuto il lavoro, eatro 1^.. 
gioi^al'^rlomiuoiare daV giorupi^alUag^^ 
giudicàmentti'^lègale chWòn^atìdrà a l , ^ 
là idèi 10 corrente:''CoBi là̂  sala M^e^' 
nàto dovrà- essere Oompiutii pel 20 giu­
gno'pròssimo. 

^ 9. — Si.orede prc8SÌma4^?;?!|P-:d!; 
• tìtefanò Àriigo. 

ila iGottsnltà-^l'appalto .dei .lavori, di muf 
'̂ràfura par ra'"Glmera,,deÌ„,d8piitJitÌ. 

t K rimasto deliharatarìpjl;,:sig ,̂j?^^nii?v,?4 
iiioo' RossòÙni di ' Rom»,^^i^qijale; h|i{QÌW: 
farlo il .ribssso di '5 &5 per^pento ,sul 
'prezzo di incahto'il qu'.lé era di lire, 
8o,ooo; * 
' , Mavori^rdovrannpifessere^tem al 
lo g'ugno. 

:; FIRENZE, •8,̂ f-t .̂S,orivono alla Gam 
sètta di Fenesmohe^U^miDistro Correnti 

ipèr^icdurréUl maestro V«rdi a Iieeedereî  
•'dalle"sue ripulse .di, partecipare al rlor̂ -
'ditiimehfò'degl*liti£uti musiolC gli;dissé 
òoh" molto spirito : 
•̂ ^ '̂«Ebirene,"«aiipl1it(̂ ":m^^^ 
' ^ W V t̂ìirub faori!:*a6^^r nomlneVòViî ; 
^dit-etlÓH^deilCònaervatòriii '̂̂ di MiUtìoi^ei 

ì^ 

Spese, generali . . 
Indennitii di guerra,,.. 
Deflait sugl'introiti por 

un anno e mezzo . 

3 miliardi 
I /'' - ' 

1 - > • 

Totale ft miliardi 
- 8 :— Fino a ióH loM&^i" l ì l i a l 

qua'rtlóri di Parigi ora meno jiUarmanie. 
Vi ar ccinoentranb molta'{fup^e dal di-., 
partimonti ; è furono" próÉfe le opportune 
àisposlziohi percìi^ nélltioro maì̂ Ìa'"noW 
s'incontrino oblia cbìonne tedofiohe, 
' — Molti prigionieri frunoesi oomin-
bianb a:d' arriverà ih patria "dalla Gor-̂  
mania; gli. uffloiali furono autorizzati, : 
qudlli ohe la possono s restituìrvìsi a pro-( ) 
prie ripeso, : 

, GERMANIA, 7.:.— Il"Òonllglio Fede-
rala tedesco ha sospeso le sua Ceduta, 
«̂ non lo rlprendlerà ctie dopo 1 apertura 

^ I "J ^"L, 

.?-

del" Parlamento tà'diico. 
: — Bismaik andrà ben pfastò a'''!Èfii^-' 

'.xelles aflcomppgnato da tro-consiglieri 
?P^8l|ìuHòrloirirattfttiva variagli 

.: AUSTRlA'^ÙNGHERIA, .7.: ,^ Anche 
a Vaimire^ìm&MHttii'^'psesi dì^po^ 
•|)blSziHrie' tedt^8^TObllMmp0rb\"^sii,fe-, 
m p ' ^ n d ' 'S tM^i iò^àente ?le vittorie 
prussiane. 

SPAGNA, 6. ~ SI conférma sempre 
pili"che nblló̂ l̂iltiDOs eleziéniì:ia:fvittbri!i 

;rimaso ai parttgisnì della nuova dina-
at iadl Amoderj: I;\ v. 

l i 

'P' 

i > 

•^t 

1 

rr 

:di?N"'poli dne:^/reab8chl.» A'̂ qiî ŝ â  cai!'' 
'S|ccia>il maestro Verdi si dlohisrft'prontof 
8 •qiialuSque^'sacrifioio, piuttosto che U; 

•V-- - * - T : - ^ r-

ATXI-UEeZI/rBI-^'^-
•t 

••3 

5 marzo 
;, Un decreti) che approvai;il(regolamento 
per- le' ApesM». far^iisa^cUeponomia in 

ÌM 
Ki^, ' 

«Il Mazzuòoatò e molti altrl|^aestri 
intervenivano pure alle confdrsnzo col 
ministro." 

^"•^MILANO, 9 . ^ | | | | Ì o r n à l ì aocennano^ 
ad una cohtlnufl̂ a'òne d'insaltl eTle di 

• f i t t b « H '̂oóllVliorRtori di duê  giornali 
cittadini. 

sono fare,.,a'S6 devonp inseguire Qarl ' , ,. ^ 
•i-,,:i^fi-^-A.,AM-r^^':}^: ̂ f.:^, -^^ 'A:^-^:,,,,^ , ^ e ;|,f.'onto, e;oiò torna a «uovonore^ baldi;;plli:^,|p';frontiora:4^^^^ presenza ' ' ' ^ -
§Ìr^iterbo, quando noi ci fbSsimp : risérH;i 
iVati l',ocoupaatone 4ir Glvitavacohia e di 
Roma, uou mi parrebbe uu inconvtìn'ente,; 

•ili qaeato settao, ohe proverebbe uaa oo-
munanza-^di idee. Mi in allora iiimltii 
deiroooupaziOne e la neoe88Ìtà|;d|uu*.eY||;^ 
ouazicna : simultanea dovrebbero esaere' 
nettamento oonvanntl in uno soambio di 
noto , : •' • d,i;#^-'' ' ' '' ".t 

Se r Imperatore aderisce ai sentimenti 
òha mi permQÌicrd|rBottó'porglÌ(d:'accordo 
ooì'sigb^rl Lavalette e Vuitry aai-elibel 
urgente 1̂  di riunire a Tolone ÌÌÌ̂  basti-
menti necessari: 2° di dirigere alcnul 
reggioienti e relative forze da Lione 
iVerso Tolone. ' 

. . - , - , , , , . . . „ . . . , 1 liervizio da^ miuistro,. deh intorno. 
mùsica italiana soffraae così grave afv*. rt?Vv - i . i '\' i, i . 
ujuoio» jt«u*u« et.i.wo.0 wo» g ,, 'Disposizioni Dol personale,,dipendente 

^ . 1̂  -

•"SS - . : • 
• ' 

i ? -.-.^ 

r-; Tutti là parto ssna di Milano deplòiriii 
questi asandali, e fa voti perchè in qua-: 
iunqua moduo subito abbiano a oesiare. 

GENOVA,Jr.-r.Vitbadn GenoVr^tìi 
questi giorni uno sciopero curioso, quaUor 

f.:-iU, ' tV, 

,.4§gÌ^a9^a lodili, l̂la fffizzma^ 
d'Italia: 

'̂̂ •̂ În''qùà'atò "alia Germania devo rettifl 
^̂ bVre 0̂)6 ohe .yi;|scr)89Ì"^=figiì*^d«Pi'Ìi^^ 
Ch'amo del oontèSd'ArnlmFc^^li ò fi!i# 
^fiìiiamaio.p, con richiamaW'ij^^Mli^W 
Tanfikirahen lo rimplafza per intèfim^ 
sàcbndo la oónvaaiilotóe 'stipuìafa"t^ lii' 

ocfflderaziooe goimsnioa e Is Baviera' 
^Ìl:J0.novémbr|l1l870: ma le funzioni dei! 

i'<t\^.ù • ^ > ^ > ^ : ^ V . - < • • ' • 

Degnatevi, p Sire, di aggradire ll;aa-
•'•'--'^f.•-•• 

aiourazione del mio prefondo rispetto e 
dèlia' mia intera devozione. 

dei lattivendolì/oho non vogliono sótto* 
stare ad iQna imposta daziarla stabilita 
da qaelmnnióipió sul! Introduzione del 

dal minist6ro,delle. finanze. 
• 6 friarzo, 

UuvXegio decreto, 13'gbunaio, che ab- ^ 
%flB^^;dì^;ti«|tìU?num6ro dtìl"pr^^ 
IboaUaglfeftndì. 

= Un regio decreto, .5; febbraio,; ohe^ap-
prova-'ila ĵ/Soci'etó anonima òresciànà per 

i^ staffionafi6rà^^!J^^ssa^ffÌo^lle''séte. ' 
Dlspcs^zipni.helregio esercito, noll*am'- ' 

ministrazione.di pubblica siònrezzn, e ubi" 
pòrsonàlb giudiziario. ,. .....•:... 

?-r 

ii&M-

niE;a-a«t»lBBnaTinra=n:.-:tasneaE 

lA BA5DI[Rà DEL M.° Rico." PBOSSiASO 

In attesa di maggiori ^chiarimenti sul 
'bome venne cpnqoÌ8t»t»:«QtestaJ?flndiera, 
Idiv^cuta ornai legp6^Ì8;cj^,,,^iferUipb;in 
Ìpl?opositoqu8utq^i legge nei fogli fran-
j^esiN tedeschi, Wel primi troviam<S'''là 
lettera ohe segue:^ 

latte in città. 
.ì..^AVENNA, 9. :«,̂ ^L6gge8Ì liei Rm 
vennafe: 

" • ' • • 1 

Martedì verso le ore tre e mazzo pò-
meridiane nel Gandlano avvenne un ter-
ribUe misfatto. Mentre nn facchino por-;: 
tava uaa cesta di carbone che Stavasi 
sciarioando da una bnrca, aUMnoprovvieo 
fa Sfigredìti, dicono, da un̂ a guardia da­
ziaria, la quale gli sosrò contro uu oulpo 
"di revolvers ohe lo feii vicino ali» spalU. 
A questo ooli"0 il fai-'ohiiio lasciò cadere 
il suo carico e cercava di fuggire, quaado 
uu nuovo cojpò io venne a ferirò vioino 
alla bocca, facendolo àtramas^are dal 
rialto su cui era nella sottostante stradi, 

P ARL AM El^gCft JTALI ANO 

C^mcpui d e l I>epa ta t l 
.̂ if-t̂  

pBBSIDEliI'tA. BlAUCHSàl 

Seduta del 9 marso 
La seduta ò aperta alle ore 2 1̂ 2 ooUe 

lolite formsilitè : 
' Si riprendo la dlsoussione del progetto 
dèlia guarentigia pspsli. 

Caldini e PìoUi De Bianchi, propou-
gouo U divisione della parlo r guardante 
l'indipendenza dtl papato da quella della 
l!b6rt;6i della Chiesa. 

•t 

. I _. - I 

Bonghi, combatto tale separazione re-̂  
putando ohe equivalga al rigetto della 
seconda parto. 

Lanza, (miniaitrt ) la rospioge pure per 
la stessa rsgloue, od osserva ohe il rinvio 

!3 



J+T^V 

^'^fr 
is--
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L^^U 

GUORNàBB ©I PADOIA 
mi:. 

lod^-finito di queste dÌ8prsizio'KF ìeg^sU* 
tlv8 farebbe mancare il Govarapjgl'indi ;) 
pegni .presi Siileanemente prima a dopo. 

i'ocaapaaioaa 4^''^^'^?» *i* ^»'̂ « solide,, 
.garanzie d'iodipoodonza »|̂ ^gontiflo»to è 
. ì a U b a U s l U , Chiesa. Insiste o apiega 
la neje88Ìtà.^delU aeoond» parte. 

I w d a e , proposta,Bono respinte. 
Corbetia, discorre òòiitro l'art; 15 ohe. 

'«tabiiieoo iì libero dlrltlopWfiiono dei 
•membri del Clero (Gattolleo, Segnala,1 
pericoli della deiìnizione^ .della libertà deJU 
Ghlei»5 d U e c h o l o Sisto è inCoinpév 
tente a atabUìra =la,i:t.«apàraziOne,atdollo 
Stato dalla ChioBs, "ófiai.oostltuzìone'del 
onlto. 

^ancmiV rileva para 1 pericoli o gli 
Incon.xonieDti, deirartioolo.' . 

La'flednta,i,floiolta a l l f l ^ W ì S . 

i 

verità le offerté^dl .qaa«M.,Jfton^ "ppro-
sentano una somma di qualoha rilievo: 
sperasi tuttaWa òhe lii avvenire le fa-
miglia igiate, a d i rlocbì di, cui Padova 
abbuDdéfi'fòÉanao aoooriaro.iiJoro atfg 
poggiò effettivoó generoso « (jaeBta iati-
tDEÌona, jberffuidondQSl ohe la aaioojsr 
zipnj di mutnp saocorspy 6 dĴ pM^ î̂ î Mv 
òìtra diriuaore a .sollievo della olaisi,. 
pìii poy^re, igioyano ind;rett8manto,,ant 
èha a tallo la .altva (Qorao eonoU.di.rl-
IpjRrmio e.di miglioramento morale. 

'I so oli fino adderà insorlttl sono in 
numero di 300, «d ò.spersbìle che tutti 
i^apinegozìisiinsorlyano ed asino delift 
proprì|g|utqritè, perchè ogni loro Inaer-
vienta abbia Tanaìogo libretto d'Isori-
zione_ facondo ne anzi nn requisito ne-
.oessftrio per aocettarli ia servizio^ oome 
•il a** ia Piemonte. 

'I.--

/•I. 

-:-'^f^^^ 

• i r i i ' i - j . 

^ ^^^ ri L L^"' -

J"' l^-.r^^. 

C o n f e r e n z e sclentlf lco^Jeticira-
r i© . - r Qutìsta ŝ jr̂ ^̂ B̂llo ore o l i o pom.y^ 

V'ha ÌnoUra.,di più,che la SooietA re-
spìngo pel atto stalnto U.Booio cho,,oomr 
matta qaalohe azione QolpovoleO-,oriml-
uosa; ottonando fiosì una slonra garan-
zia sulla condotta futura dall'associato;-

• , . - . , • , • • • , - , . • ' . • . ^ , . . • . . • - , , • • ' 

ed ana prezlosàli; informazione Bui.„iaoi 

WoilBfle d r a m m a t i c h e ^ >— Le^|es. 
nel Pungolo di Milmo In lata del T: 

Siamo lieti di apprendere dai giorDali 
tedesohì cho il baUissitno dramma II 
2)Mfl/Ìo,'deiregragio nostro amico Paolo t 
Ferrari, voUato in'tftdosoo, ebbo sulle 
scene del teatro di BresUvla e aa quelle 
dal taitio Wallnar di Berlino un pieno 
e, gfaRde.BUQcesao. 

La Niuéì*reie Presse ohe abbiamo, 
sott'oGcbiio, ha in proposto una cord-
spo^ndapzi.da Berlino, che constata l'je-
isiìo spiendidisBÌmo di questo lavorc, e 
W loda molto il concetto «ila condotta, 
solo il orUìoo tedesco fa all'autore un 
appunto;_.qaal|a di non aver saputo ra 
gistare^ alle, ubitudlnl e ai pregiudizii 
dalla ranza latina, giuìtifioando, in certi 
oasi, il duello. 

' DaQisaménta questa dalla ras sa lati 
na. ò proprio pel quarto d'ora la idea 
flaaa dal nipoti d'Aicminiol 

. Per risparraiare ad àlìri giorpàli di; 
ripetere girsKfi commentî  crédiamo" 
opportuno di far sapere che quella 
lettera noa fu mai scritta. ' : 

:• ' {Idem.) : 

.i> JCpSipai ELBTTIIIOI 
(Ag^^hWi Stefani) 

: ^ ^ ^ 

»-_ f 

- r . l'-'\J-

nella itla dèlia ;Soa^tSi^TìncoragPL 
mento,'Borgo S:ihlft7Ìtt, n;0''"'Ì485, avrà 
luogo la seconda coif renza. 

Il' prof, Francesco R ssettl vi tratterà 
àtiWÀhàltst Spiiiraie. 

Il prezzo delbig'ietto è di l i i ro Urna 
^ I - , ^ -r-_ I ì 

indistintamente per iutii; e 1 biglietti 
oìtrecohè nei luoghi già indicati, LibrarTo 
Sacchetto, Salmia T^lìliM Pedrocohi, 
sono vendibili all'atto dellMugroBso, nella 
sala della Società'ci*ìàooraggiamanto. 

Non dubitiamo ohe corno alla prim»^' 
così vi sarà anche a questa numeroso 
conoorso. 

Kncposta stiB f a b b r i c a t i . Sappia-^ 
mo ohe il Ministero deile jQnanza, lu 

ri'vL"'-; • r • 

seguito allo ampio spiegazioni data da 
.qoesta latandoDza di Fmauza, ordinò il 
licenziamento der^'riborso prodotto dal 
nostro Munioipio contro raooert&mento 
deUl'rendlta dàì'fiBhrióatì operatosi da 
queàta'ig'ònzla^'idelle impoata diretta.. > 

Bia'^fiiticleJà I p p l o » in Palova fa 
oonò'sàero ai signori AUòvatort e Pro • 
prietari di'.ojiivllìifche ad" racf r»gglare ê  

.antecedenti. 
La Società nei, soli tra mesi dell* anno' 

soorso ha non solo, riacosso quanto era; 
neoessario per lo'speSe.d'impianto, ma 
tiene già in ci sia un piccolo, joapìtalo 
che,>B,'aumeriterà;,ln: proporzioni relativa­
mente rispettabili, atteso che le sue spese 
ci?din8rie\ di. andaménto ionovd*ow^̂ ^̂  
nanzi nimitata, aU'iffltto ijel'loìsaìef al 
Compenso pèil';eBàttÒro, a agli stampisti 

rn 5>I », I • 

11 marzo 

•h 

Tempo iméiù di "Padova 
pt0,12 m,iO s 14,8 -

•̂ TeX!ìp»,aft6<Sio di ftoMsa oyjŝ .lS JÌ. IZdì'^fi 

'̂ 'Sasraiio «iraHesza <X\ m. VI dal &^QÌttA 
9 di m. SO,? dal lìysilo isicélo del raR?é.% 

marzo 
"Jfl kElW.*^^ 

\ 

•'^-^T-\ 

m!gii(friiro rallevamento della razza E.; 

Onopi l icenza^ 

quina, ha détercnìciato di darà noi p, v, 
mostì di,giugno, pramii per corsa al trotti 
to, , .^^emtiarmìgli^ri>oàotiffnSgenÌ 
Equini, secondo ji,l|,; programma, che ih 
brave pribblif^hnà; 

Padova, 6 marzo lS7i. 
La Diresione 

r - S . A.tiirKediveJ 
d||E^itto';ta conferito ai oommandatore^ 
^^Qtkm^v'Giuseppe Regalai la daoora ^ 
ziòria di UfflfllBle delFOr^ine ImgarialeJ 
àel'MàdjU.ò É una onorevole testimo 
niaóza doVutà «Irantico pellegrino ,.ohe! 
illùatró come poeta, come filoeofj e coma 
Storico le profonde regioni del mitioo 
Nilo, e noi ce no oougratnliamo opn lui' 
e,,col priooipe iiiiaUigeate ohe ha saputo';, 
oostittiire^;trasf)rm8t> dai, bacio rfeìleplr.' 
viUài^liifregno leggendario del Faraoni? 

BSooleia fll niiiCno (soeeoriso d e l 

se ne occorrono. 
Le • Società di routnò soccorso aelriio-

dioi e farmacisti, e dei pubblicijjpipri 
vati docenti ebbero eguale origine, ed' 
'égaal mètodo, e in pooo temjf si trÓ^ 
varoao al cisoi.aiàoeoorrèraii lóro sòci 
in bisogno. 

Ànoh4iir aissecìazione dai"^'naffattìeri, 
cm0rieriy,ai^ouoohi ^procédandò''Qcn'óigViM' 
linorme, e con eguale coraggio, non' può 
.tulUra,, ,^ perseveri, al .suo^^lbopo; j ^ 
^-g|ttin,^.;,e8sa,ai^ mantengano inalterabili 
quella concordia e"'queÌVattività, chavin . 

,,8iema al punluile jp^gamooto della .rfltej, 
.di coDtribuziona/aseicuranoP^^ttìttiillol 
^^dalizl,di tal genere quella prospera vitaf 
^ohe torna di utile ai soci, e di gio,yà|ii 
mento cornuta. 

..j.,Chiudiamo intanto questi cànni^snella 
•piana sicurezza ché?;i: iéool effattiyiijspd T 
Bauafattori. aocordera'bnóilllloro aiuto ad 
;una--'istituzion6 oheisì^racoomanda da'sòl^ 

•?n»,tl..-- Iflri,a .mezzodì óertb Bé;Pi 
iin via .S... Anna aprendo^il loMSetto di 
na armidiò^ist a^cbórse ohe gli erano 
8tatl:,»rubfttl v a # oggetU ; d 'òrr 'che 'vg 

^tenèvairpeMn Valore di li ire 67 e che 
soompacvero senza' rottura nò uso dì 

•qhUye ^alsa., ^^m;. • ̂  
— La nòtte dal Jràll'SaWdanle Ignoti 

ladn penetrarono in^ una cantina della 
iCSomuaioae Israelitica in via dell'Arco 
^meaiante'soasainamento ed asporto del' 
Tlnferrjata, e vi rubarono legna aa fuoco 
' | # ' l i r o 2 0 / '• ^ • • - - • • • ' • ' 1 

La scorsa 

mUl. Barometro a 0' 
Tormomeiìro oentìgr. 

Ora 
9 a. 

767.1 

Ora 

..W,\7t,j 

Ora 
r J" 

*65,7 "66,4 

r ftr^^!^^ ii^:j ^^ì 

iDireziona dal vanto 
Stato dal cielo 

£5 

*^iV'A 

t9 ,3 tU'OJtiP 8 

nnv. 

reno' 

nu­
volo 

nu­
volo 

Dal.mezzodì.del 0 al.mazzoUi dal 10 
Temperatura massima -«^,,i4*,7 

minima -=- -|- 4'';l ' .^f^^^m^.- ,s'-

ULTIME NQTIZIE 

' 'li Senato ha ieri continuati !a di-
scussiOTie sui progetto di legge p̂er lo 
stabilimento d.eììa, Corte^di.Cassazione 
.dei-regno nella sede del governo. 

•"-'^k^lVj-f'j • :v^-n.ii. 

••'"i'-l^•^^^i?l•r^^' 

Sua .Maestà !à/regìoa,Ilaria Yiltorìaji 
liqi reali principi suoi figliuòli, si'iccP? 
'barco ìén sera in̂ '̂ 0̂ ^̂ ^ alte ore 5; 
per la Spagna. 

\ 

m 
-V i^' 

I ' r - ^ ^ V L - ^ - I ^ ' - ^ ' I 

Sclaiàmnaizl laottiiiriil. 
•^•^ "i^+"-ì^i 

oau icHcr Iq caITct t Icr i e o n b c b i . 
— A:i primi d'f^ttobre dell'anno deoorsJ 
per iniziativa di alcuni ohe intendono il, 
vantaggio deU'aaaocUaione,, fa fondata^ 
"in Padova una Società di mutuo soo 
cor^o fra i camarien, caffaltiari a ano-' 
CHI di Padova ; e il progetto passò betìfi 
presto alla sua realizzazione. •' 

Questa Società si prefìgga uno soopp 
di bsnefìoeaza, quello oioò'di Bpapprrero 
il socio mjlato':a la sua famigUa. non 
ohe iU'ragióne delle risorsa sooiaU, di 
Bowanirlo aoflhe quando è disac^upato, 
senza sua'colpa, ed'indirlzsarlo ed »-
intarlo aella rioaros e oooseguimantp dal 
lavoro costituendo oosi la Società un pa-
tronato dì grande giovamento, nei rap 
porti eoonomioifeimorall. 

Le adoaioni doi conduttori di nogozii 
® ̂ ^si loro inservienti furono numaroi^ 
«'là fiisaziono del quoto d'ogni sopjp '̂ 
dà pagarsi sia settimanalmouto aia meu' 
silmonto venne dsi fondatori atabilita op-

• PoPtunematite in relazione fiìlo oiyoo-
SiaazB economiche degli aasooiati. 

Tale Sooiatà, iaiitando l'esempio di 
•molla altre tieao aperti i propri registri 

, *i sodi bcnfifftttcd, ma fino adesso per 

nòtte' le •gnardÌe"dl-:p^''S.:tìbbero ad in-
!:tim«Te di desistere «v diversa compagnie 

di' sohimazzatorj. 
,:I>colisloite. -^ ,^ty Lombardia del 

2§ ::fdbbrfliC|oJ:Ìva oHa con' nota' del̂ miìss 
nistero . deirinterno fu st»bilita la sa-" 
guente massima: 

•1; «Elevato dal prefetto uu^orìfl'tto di 

^J 

•Alcuni giornali dubitano che la prò-
messa del api|lrp.,3ella,.4l.iiresfcRt^:e 
^^atrp,,ji mesClicorreote una Ìegge;.a 
soddisfaz one'deì diritti 'dèr tVrzT'nél-
jr adire delle convenzioni iiaanzims 
coii'Àuslria, possa iofiae approdare a 
qualctie,.loro...vantaggio; e dicono che 
;si:troverà,modo di eladerefAueidiritti,, 

Noi abbiamo lusmgi che c.o nonav-
venga, e che Ministero e Camera non 
abbiapp jisstjntp^^u^ ipipegnó cpsìfor-' 
male,p.ejc.̂ upa semplice,,mÌ|tjficazione. 

Non io tìredàmò. ' 

•Tx' 

ir 

•^^ •^^•ma i-̂  

^^é:-: 

giariadizioneW'prdinataoon'decretò^ 
preaìdenta dal Goosiglio ,di t̂Rt<3 la no-
tifioaziona lile parti del seguito deposito 
degli atti, nonpuò-Mspendersi iala:n'o-: 
tìficazìons eaUa semplice notìzia cba sia 
intervenuta una transazione fra la parti'; 
alQSSiS:*, aaa ocoorreAdi'rassagnareàrQòn:,;, 
«glio di St*to copia dell'atto,di transa-^ 
•zione par gli opportuoi provvodimenti.» 

.Jf'iRrrovlo.,--,, Il, mio stero dei lavori 
pubblici pubblioa;v;il proapetto del>'̂ prp 
dòtto delie fdrrovie del Regni), ottenuto 
ùt ì mésa di. fonoalo 1871'in ooî fiArriU 
con qi^ello d i ^ g e n n a i ^ a m ^ D C T u ^ M 
prospetto rilaviamo i dsti ^guaat i : 

; ;187l 1S70 
4 099.304 4,437 760 

. 1,257,639 
1,042,987 

230.211 
i9,3U0 

La Gazzetta Ufficiale''x^^'"^ de-' 
creto del ministro deilintfroo, in data 
del 9 corrente, con il qaaie sono vìe-

duztone ed il transito nel territorio der 
^ rtepB^ âî ^^ à̂im l̂iaoVìQf•-é, delle ̂ pelii' 
, fresche, carne fresca, grasso non fuso 
ed altri ava^?4'fresciiì di animali bo-

KVini prov.eniepti .dalla Svizzera, perchè 
risulta da notizie ruffietali chelà 'sW 
;mhif^stitòviirtiÌ*'B«viSb. • 

LONDRA, 9. rr^S^Mornivg post ha 
da fonte siéura che al principio della 
gaerra^uq trattato segret) fa conchiuso 
ira la Kossia è là Pi usiìa, nel quale: 
stipulavasi rjnterventb della,Russia se 
là guerra mmaCciasse la tranquiliuà 
'della Polonia, ò^sé4'!AuWI avesse 
: fdttMnà' dimostrazione militare contro 
Ja:Prtissia..,Svjina potenza qualunque. 
.si fesso alleata, attivamente..apa^Fr^^ 
cià,/!a. Rns^a come alleataclòìla Prus-
sìa avrebbe dichiarato la guerra alla 

BRUXELl:ESf^9^i4i .̂/»a^afì) mat­
i ta, - - Jl ldè; Cailie e Gòular^dÌMno 
nòihihalì plefyìVjótenziari por tìegoziaré 
il trat'ato defloitiyp, di pace, hjour^ 
w^r o^c/e^ pul)biica,^pjr^ii;otó^ ap-
Doyiiìo della Repubblica, e in cui di-
cesi che il Governo la difdndera ener-
gicamenfe. 

BORDEAUX, .9,^L'Ambàsciata dì, 
Viennatfii xff^irt^^rtanaeville.,/ 
...JRPXÈLLÉS. S. - /'artgii9.-^ 
^Aure Itjs de Pdladine ncevendOM t̂cori 
raàndaDi! della guardia nazionale pro-?̂  
nniizio parole repuhbiicane che pro­
dussero ecceltente effrttó. Continua la'̂  
stessa situazione nel qiiarliere diMont-
miirtre. 11 restante di Parigi ò,pro,foQrf 
samenie Iranqmllo. 
^̂  BORDEAUX, 9. - ÀssenìSUa —; 
,,Lpg|(PSi.Ufia lettera dirVictof Hugo m 
•'cui Micfr̂ hè diedeja dimissiobè'perchè 
la''Camera rion' volie,, ascoltarlo. 
.Louis Blanc,,^m^xm6 un profopdo 

dolore per tale decisione; alcuni de-
.Dulati lamentassi che 1 tedeschi coa-
tinumo in alcune locai tà a fare requi-
sìzìùiriii e commettano violenze conlrp 
le persone. 
'^•'M'ìiiers risponde che f̂ rà rimostranze, 
sulqnî slQ .grpfiOS'to. 
'li ente le|ef la sua relazione pel tra-

^IflrìmSato d^ir AlIFfutìloa. ConeEiude 
^P^^ll^elta di Fontainebleaa. ^ 
•. XMers dica che.41 Go.vernojpersist̂  
n6U'and,̂ re;::a Yersai|ies '̂:e.,dpa^aQdcl. 
chP si rinvu, la disausMOue a,domani. 
Continua la verifica wn poteri. La La-' 
mera approva le conclusioni dell um-

'ciÒ'i dicendo che Garibaldi avendo dato 
,le dimissioni non ;ba>ivi più Juogo di 
Iccuparsene.., ; \,,/'^- \ '\^' ' " . l 

Marc DufraissQ , espohe^iteragionr 
;peraatsConvaiiJazipneJella:Rropriple5: 

case di Nzzi, Dice ch-J parlav^ss di 
ves,)errnizzardi; le maggiori diffifloUài 
prova!^^:^;'dagli amitói-di 'Garibaldi ; 
fu obbligato a"'scacciarne piirécyhi. ,,., 

L'oratore,dice che è poco riconò-
ŝqeRte. aJarìfelfi, .Qhe contribnU fón-. 
dare r unità it:ili;ìna, geDerarice ael-
• i' unilà tèSesca. Termina (l-cendó"ché 
aMullaM)ÌasniillezìÒnr(ai^i>M/Vfl^-
§e), indebolirebbesi la potenza: del par-
tito francese a Niẑ .a. , 

Colia/-Bedùrègàf'ii, dice, cheì^senza. 
:diibbio ,Nizzi •'conservaA simpatie,,,.per, 
i;itj>lia e.toJavC^sa dì Savoia, ma-
che-Ue -consdrYivebbe aoche per la 
Francia, se, nê  fosse separata/:U,pEir-j 
lilO: sepaT3A>sta' foi^M'unà uiinòrànZa 
irrip'̂ 'rcéttibile; îe tate' partito^^^orse a 
Niẑ a la;colpâ è̂*̂ d̂ovnta:WgU •ammìni-
,stratari::dijji?za. :fta(;iratpî  ,ppmbatte 
donane reiezione dì ftulìraisse. Dopo 
qualche d.scussiones'd elezione è an-
im.lata. 

Dalle Zitelle, per 
la via S. Frapcesco 
tìnpal Pedrocchi.fu 
ieri a sfl'a perdu­
to un cioud4»lo 
d'oro con miniatura 
6 perle, utticcàto 

iìj un nastt̂ o di veluto neio. 
Clii i'avess0i:>t]t:p|a!o e lo portasse 

aU'Àmministrazionè di questo giornale, 
riceverà a detta mancia, ̂  , 

Topresini e Gradara 
V i a H, IBeiMiaratno, lii. 3 9 5 4 

Sospendonp,JPE5t Oafi*.Ja. veu-
dita del pane, per ordinazione di un 
formato piti piccolo. 

"E IN" VENDITA . 

Sila Librerìa edii SàcGhetto 
Su B^udova 

.0-^1 

ih 
•/-.vì^-

A . ^ B E M O I G N E 

con iriciéiofiì 1ritórcaldÌo:al tĉ ^̂ ^ 

Prezzo dìiri l ìre i , 5 0 

l 
dèi Regno di Gesù Cristo 

B*D1 ' 

ROMA. SUA CAPITALE 
per 

P. Bernardino Cusmano da Sciocca 
L J 

i 4 Lettore ò pra^ioatora cappucoino , 
J T . ' ^ - v^ i^-^H:^^/'^^^41^:r"-^ 'm Ymmiwvniimw'itì tAhHAi sèr­

vi, N.IOB. Prezzo Lira UNA 
- 4 ^ I « - 4 ' * ^ « I 4 i J k r i l i i l l ^ ^ ^ ^ l ^ fcpiJt^lP P U N P L I ^ ^ T ^ 

OOIUPO l e c i tn tva i rnx innl d e l l a 
;no^t i*f tUcv.a |cutu,Arabica è SKe-
Vnlc i i ia a l <-lAcc»l««tU*; onVclo c-
vltavlv*<;|uv|tlaBno 11 pulibBleó 
a, p r o v v e d e r s i cii'cBtiwIvnmcnte 
nrciSfito l a «3QstB^a€tì&»a,a ToHnti»* 
.oppuve pvpi!ì«io I no^f f l Sltveii^ 
«lUopI notti.tl In ca lco nli^^pre-
scri«©4s^l^<*^^ cs is^ndo 'seminì i© 
l e s c a t o l e puf ta iUr j l iHl t f lUo e d 

• c O c h i s U a «icllft^^nosÉr^'Cii^aV '̂ ' 
l l - - : ^ 

0 

• • " • " - " ^ - t - ^ ^ i S u ^ ; J -.'^i v^^H 
',&• Ì . - v - - , „ . _ •r^',.,-r^f f lBl^BEi; 

a 

f̂ 

'Alta Italia 
Romane 
MòridiooaU 

,TorÌQo,Gifiò 
Moncenisio 17,417 

1,331,235 
998,72;^ 
150.704 

15178 
30,960 

,11 sig. ,.5̂ [igra ha pre?enlalo'à1 sìgtìqr 
Gmlm Favre le lettere che lo accrofiiTi: 
,tano presso il nuovo governo di Fraa-
|[a'D6Ì'h, SUI q;iMÌ?̂ , dÌ'mYÌa,Ì̂ ,,§J,raorT 

'•• Eolifìascia doroatiì Bordeaux pefe 
reoarsi a Parigi., {Opimone). 

ì iO marzo 

OiG 2t J 2 
if̂ rasfiî / tra aes^ 20 34 

,̂ PìreatitB^^o»zioib5W 83 4() 
' Obbligasiotti rogÌA tiitifacchi 470 
^4xìcni'i-«gÌR'"tsbs^Òfif677 ' 
;^s;, Banas. Mìia.4sa.il,.,dMt. 23 70 
' ikicai atx'AÙ^r, t:;,r'Uii« mav. 328 13 
ObiMJg. > > > ISO 
Buoni > . * » 441 
ObmJ:iri?j;i'jnl eGa.b '̂ifirijbs 79 75 

: • 

1 

"-'•̂  ^ . < r " > . 

'"^'i^i^-U^' ^"'-^ - f ^T .̂ 

Totala 7 Ì l l S Ì ^ ^ % o 4 : 5 9 7 
Na risulta una dilltìrenza in più dì 203,56t 

•JWr^;. 

\ 

Alcuni giornali Tedeschi ('anno lunghi' 
cojiimenti ed anco poco benevoli ad 
una lettera che. Re Vìttgrio Emanuele. 
avrebbe iadirizzUa all'im^fiFàloré eli 
Germania iritciirno alle CDnSzìoni'defìà 
pace. 

.P -h. 

- 1^ 

SPETTACOLI 

, 5) Estratto dal <Morniug Chronicle»'. 
pi Londra: , 

»Fral.dòVern più èr-àli'Jel gioraalista 
>,vi è quaUo, di preaeatara ai suoLlottorl 

jcuità soffarente. 
, .:»Quindi invitiàma^5Ì^:fÌi^i^aMi^bi n 
)>rìvolffere la lo'-o aUensioofl tutta sulla 

»Du Barry. e:C; E questa noa farina pra-., 
^>parata oon1a^.radioaidiurit^pìÌWara^' 
»bi6a, ia quale fra Î Ì nòstro ras^omigUa 

.j..^ il più,.^l .caprifoglio., Oràldetta Reva-
»lenta ò di Una qualtà sommamente nu-
,>-tyUiya.e :;salaiara ; ;• e odagli attestàti'HM' 
» medici; óbudgciutissìmirisiilta essere la' 
«Revalerita superiora- a, qualunque r i -

;':SÌmédiò'flnoi^i praticai nella seguenti 
» malattie, cioò: . ., ,r, 

»ltìdigflstlohev,'v,08trÙ2ìbn6, aru -ione, 
f convulsioni, spasimi, yortiginì,,diarrua,, 

^'«acidità. allo stòmacòpoaòmòdl'arbàss^^^^ 

«bile, fegato, alla vesoìca; còliche, ami* . 
«itòranìa, dolori e pal;jitaziom a^;:puora ' 

insordita, ron!5;à3,:all'brecoliÌo:a'alla'testa, 
«dolori in qualunque parte deli corpOj 

^o .̂tiji polmQn8tr9.,,e., tracheale^ iriflambja-
« alóne è siippurasioae deUo stomaco^. 

, ».mali dalla pietra^, ,èmorroldi, erKàiòna' -• 
»cutàneà'/sco/butn, fabbri, SjrufolOjidro-. 
«pisia,,,etisia, podagra, tornito.; e indi-
esposizióni dalia gravidanza, spleon, do-* 
> bellezza geuerajo, •p^n^sia^,,Wss9,,jìn-
,«8onnla, rossori involontari, debolaaza 
«di mepaoria,,»..̂ ,̂..,..,,..:.., ..,." . • ,,,..,•,.,•-,.„.,.• 

m e'eatólfl'::>:it4'dVlc!ì.gfr.50c.; Ìi9'kil. 
4 fr- 5 0 e ; 1 kil. 8:fp,;;;^:;;it2 kil. J ^ f r . . 
50 0.; 6'kU.:36 fr4,;i?'luV; 6^;fpr-Baì^ry 
Du Barry 0 C, 3 via Oportd a 34 , m 
Pro7VÌdèiiz^' Torinp^JPW'iriVm-ovìncia 
presso iì^^mìgliori farmaoigti a droghieri 
{vedere Vanniiniió). ''" 

DEPO Ĵ̂ lTl.— Pad9T;a;„Rob0rtì, Zi,afltt\ 
Pianori e Mauro, Gavazzaci Àirm. — ?o:c^ 
deuoii|(ĵ ;̂ ,̂;|ti;i{ìgUo, ù.r«ii:e:yar^lttltml:,'-
Portogriùipo: \ . Malipieri 'farm. — Ho 

-Vigo: "A, Diogp,̂  Q. paffagnoii -n.TraTÌaP y 
Ellero già Zaiinìai, Ziinetti;-r-,;,Tolmé25/i, 
.Gius,,piiiusai farm..r--,y4in^;^^A, FilìpMsv,."' 
. GomraéBBatU..-!?'>,;.̂ etie£Ìa:Tos\fti, SttiTicati;. 
Zampironi, BtìUinf'l̂ o, Agonaia Gp l̂asati.'̂ , 
,•— Verona: Fravtoê flO-, Pascli;-Adpmas 
Frìnai, Ciui^re E^ggintto —̂  Viê i>.3a ; 

''tmgl'Mrtlólo, BoUmo Valeri T- Vittori:;-

Ĥ: 

-ft^' 

sevi 
:yèntìgnant)?Wn farsa. 

TEATKQ.,GARIBALDI. 
Ore 8. 

Riposo. 

BoT!*.TÒttiiò ì̂ .osGriìK,""go?eute r3spQts. 
Ii-'''rii'̂ yi:;'T î̂ 'tr''iV?Tiriiiini~TV-nìir-"-""nr'-'-TFri'TrM ^AV^^WSO» 

Chiara fartn, rauìtì 
lu Dismiìtti. 

Odorxo : L. GinoiSit 

•.i.vrsip:i* j. •^„i ;j;'rT 

\}^'-. 

J T ^ 

ì< 

^ V 
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GIORNALE DI PADOVA 
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l 

g-138 
••'EDITTO "- • '•-'• ^' 

SI notifica col pr-sente Sditto a tuttìi 
uoiU.che avervi possono interosae, clie 
à'^uosi:.ÌÌ Tato.t^ròv^è sta^o^l^ró^t^^ 

l'aprim'nto dO Concorso^oDPa tutte la 

iajm biU situate nel D »miiiio Vatìetp, 4 t 
flgtohaaélir ditta lOomm'rtìlaledl^W^ 
lova fratelli B tàsan, rappresentata da 

Ahtoni^RoS^àa'padrerO Pietr'O.^Bossaìi:' 
P.'rc'ò vteo') col' presente avvertito 

chlunquo cred.issejpptei' dimostrare qnal-; 
che ragione od aa:one contro la detta 
DHta,a,d,ipiìnuaria^8ÌQO'ak:giorno,3 

dott. Eug-iuioFuà deputato curatore nella 
'massa co cftî Vbàle,̂ 'dÌQàÒBtràri3o iiofì solò 
.la,eaa«i8tcn»a della sua pretensions,,ma, 
'eziànàióJlVdirittÒ'ìn^^fÒrza ^di: cuf eglf 
intende di essere graduato nell'una o, 

vnèiràltra Clàts'è; eciò tanto sictìrdiiiente 
quantochò ì ad fa i t j , , spirato che ŝ â  il 
suddetto tèrmini, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non iaainuiti vorranno 
sènai eccezione -esduaidE.tiittà nlf.^so-
atanz'/soggcjtti al Concorso, in quanto 
^:Wt'1edma .vems3é óffatìritii^^agtjansi-
nuatisì Creditori, ancorché loro Qqm-jQt;; 
tesse'tìa diritto dì pr'p'ppÌfltàiS^'dl^tgrio 
•sopra un bana oomprfiRo nìlla massa. 

• Sle/iottano inoltre,̂ Ji( ,̂Ci;̂ dit9^^ ohe nel,, 
préaccennato" teTimina (sivàiaranno Insì-f 
no ali a corap^arirejl giornoi'l apr le p.̂ V., 
allo ore' 10 antlmcrid. dihaczì questo ' tri-
•buhal''̂  .TAQÌÌ^, .,Camera di Cpipniiasione, 
.'N. SO pG?*'passà>e alla Elezióne di un 
Amministratore st^bì/e, o conferma del;-̂ ; 
-l'interìnaltnento nttóioatOj^iet'^all^ scelti 
della Delegazione doì Creditòri, ooU'av-
vertanf.a chw i non comparai si avranno 
par conseuzientl alla pluralità dei oom-
pàrsif• e|^n;'cornparendo àlcuno/'rAmr 
ininistrakrs .e, ,ì&.,^Q\r^gis^\^^^. saranno 
nominati'dà' quésto BtesrC).,;T.rìbBiÌ8là: à 
•tutto papioolo liei Creiiifòri,' 

fEd^il^lpiréàehtè'Verpà affisso nei luoghi 
jffoliti ad inaerito nel pi*bblici/fogli. 

della prima fabbrica Europea 

F. f ERTHElll EÌOMMI WIHA 
PRESSÒ 

I.WÒBÌiMNN l i Padova 
• I r • , - • • • . 

•Questi Scrigni che,^,^jcquistapnp,ran4,U^a 
diàtó pella fòro insuperalbile sicurézza contro il̂ fuòco e le in­
frazioni, nonohè peirelegantissimoéesteriore^.^o^^ 
Pèrnio m tutte ie esposizioni universali. 
'''tSi ricevono pure commissioni per porté^^dMerro Jn, ogni 

\-m-mnmu*^!n^w'^ tr-»-. *̂ T, J i 

-> 

^ 

za, .ffaranlite, del ;pari contro il fuoco e le infrazioni,,., 
rionòhè per serratnre d'Vpi''|enère della stessa fabbrica. 10-7 

,; AVI/EnVlilMZil I m p o r t a n t i s s i m a leòntroleiCAritpnITaxSoul d c ì l n 
t i o s i r a t l cv t t lo i i ta Ai*alilcà:è I te i^alcnèa a l Clocco |a téJ t oindp 9 | . 
t à r l à f i i u v t i ' l n m o i l '|i^ulilBllcà|.-;a"pt>òt^'èttci>«it cNipliiNlWmVnt6~'yi»re8so 
l a nòst ica « a s a a T^ipIÉ^^'ò|i |iii>é i^WbSso t^^^iiostrt H l v e n d K o r i no.-
'4kir^ln...(jal«0;-.fiìlip«c8ontn ' AV'visòv e s i p i U ' W é i À p p ^ ' t^ s c a to l e ' poyl" 
ì taut l Jll sIglUtiiVéd e t i c h e t t a d e l l a n o s t r a Casa-. 

•^^,-NON 'PIltr',:M1EDTGINE.. .' ' 
liiir tóìELl^fÒSX-HniNA IGIENICA 

F!'-A 

'm^^^., 
DU. JSSgY : DI KONDRA 

fPt^emiata ali*£sposizlone di li^uova^yorU) 

g 

=^ -̂

I .1 

( ; Dal R. Tribunale Prov. 
iPadova, 28 gennaio 1871 

\ : - •K,:: .••••••-•'•••„ • 

Wl^ Presidente. 
"ZASiî LLA' , 

;CarnÌb, dii^etti 

E A - r.a j \ il 

^ ^ 

..•^'Z 

siamo certi non dispiacerà al Té'tfròti 1 
se •riohia.miamo la sua attenzione ,s pra il 
sèguetìtè'àrtiòolé tolto dalla principale 
Gazzetta mei|lca di, Berlino ; AUgemeine 
Medic'ìniscTie 'Central Zeitung^ p&g.-7Ai 

N . 6 2 . . , „ _ ; • , • ; • " : : . , 
Vera téla all'Arnica di 0. Galleani. 

2Ja tela airArnìca del chimico 0. Ga|leani, 
di Milano, è ;da qualche ànìiò^ihtrbdbtla 
ezi^qdio,. nei nostri paesi. Incaricati di 
esaminare^^tìd, analiì^iiape questo speèitì̂ t̂ ò';̂  
dopo, ripetute prove ed esperienze, ci'" 
troyjamo\|.pi:.obblìgpv,dì dichiarare che' 
queste, vera tela alVÀrnica'di Gàlléànt 
,*iUrjp 8pe,oiiflco„raccpmandevoli88ìmp spt-^ 
fogni rapporto ed un effieà'cis3Ìmò'ri-^ 
medio ;f)eB4y'eumati3mi, le ne'^raigie'i'-
flciatichèV dòglio reutìaatiché, contusioni" 
o;i^itéb4:^gJii specie, (^a essa si ^u^^; 
nsconp perfettamantei-i calli ad ogni 

,altro,ge.9er|4i,^malattìa ^1,_piede. _ , -
Nói hOh sapretnmo sufflciantamente' 

raccpmaadare al mostro pubblicp, T uso 
di qué'stià téla tiir Àrriict^ '^fidobbìamoi 
per.ò avvertirlo che diverse informi imi-
tazionnvengono spacciata da noi; «otto 
questo nomo.in ,vdrtù deUa grande rioerpa 
daliajèffettivàril'ptibblipb'sia: dunque' 
guardingo di non richiedaro ed., apcet-: 
tare'oha la-Vera'tela ali'Àrnica del chi-.i 
mico O, Galleani., • 

La/rVera tela aU'Arnica del farma-; 
oista/,0.,QaUeaAi,,de;ve.ppriare ria.:. Amai 
del preparatóre ed ol t ré ìa òiò essara! 
contrassegnala da.ùn.tivabrp.a sacco jO,; 
Galleani, Milano. Còsto a scheda" dop-' 
pia ff'anca per posta,-nel Regno L, 1.20 
Fuori dntalià, 'per' tùtt'Europa, ' 
franca .,.,^^,--v. .. ..:.-.,.-..,'. --^-..^v» ^-'^^ 
Negli Stali Uniti d'America, franca 2.35 

PIllOl£*0I *HfliLLftIAI 
'QùlÉ't;b rimedio;è rieonosòìntò'iiniv^^^ 

mente come il più efficace del mondo., 
f. Le malattie, per rordinario, non hanno 
fche una sola causa generale, cioè : 
. l'impurézza del'sàngue, che è r la fon­
tana, della vita. Betta impurezza^ si 

:.., , _ —— rettifica prontamente per l'uso delle 
jPulole di Holloway che, spurguiulo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
lor-ò^prÒprietà balsamiche, puri Acario, il, shnguey dannp tuòno ed energia a* nèrvi : 

:^,^f;ffl^®^^;i^!sraD|^<^ rintierosìstema.^ EssenncjmatóPmolesor^ 

if( 
h-^ I 

^ " - T i 

-- _̂ -_̂  

4 1 

pî Wtifiqanp il ^sìstemaTiervospj'^ rinforzano ogni paì^e'tdel^ costituzione. Ancliev 
ie persone della piii ,^acilp complessione possono fai* prova, senza timore, 
degli eiietti impareggiabili di queste ottime Fillolcj regolandone le aosi, a 
Becondk dèlie istruzioni'cbrittì'ifiùte negli stàK;|iàti opuscoli che tròVahsi con 
ogni scatola. 

m HOLLOWtófe 
1. I M '̂  ''^w^~r .-JTIV^J^^^ 

:l 
T . ^ ' 

Finora la scienza niediciy;h6riBha. mai presentato nmediò^'àlcunò che posisà 
- parairgnarsi con questo raariivigUosaUn^aeniQ che, identificandosi col sanaue, 

circola conesso limao vitale, rie scaccia le im,purezze, spurga e nsana .le parti 
travagliatéi effétira':ògrii genere„di. piaghWéH'ulcerif""^'Èsso coìio^cItitiBsimo 

.Unguento,i,,:;un:,iuf^UìbUe,Qy^^^ Scrofplp, Oiancherì,,'l'uriiòri, 
^ '̂Male di Gamba, .Giunture S;aer'rÌnzate, Beumatismò, Gotta, Nevraleia, 

Ticchio: Doloroso, e raralisl. v 
Detti tuedicmiienti venUonai in ftCAt^o o rasi (accompagnati da rftgE;Uagliate istruzioni ia liagtu 

*j i^ 

Italiana) da tutti i principali f armaciBt; dî l mondo, o presBo ir» at̂ apo. 
' - ;iLJ?KOPBasoEB HGLLÌÌWAT; Lunjlni, Strand. ^o, 244;"̂ ^̂ ^̂ ^ 

? ' V ^ • * ^ • • • ' • • i • • I • I . 

A V torà. 

f • n ^ T ' ^ ^ ^^^^ - f c ' f r t - ' ^ : 1*^1 !tf*1 zrrvr -•t f 

: • • . ' • • - ' 

•'• - . ' • ' • U - i 
'•rr-i 

U Hllol^'(^^Wg%énW^m;miìoWl7«Ì"-Ì^fflbnb^^^^ 
;de«imo autore il iprofessore HOLLOWAY, Londra, Strand n. 244 — Firenze, F.Pieri, 
'''^'^"^ plìjipiyettà^^fifCdmp. — MilftrioV'BertaraUi G. di Tommaso — Torino ,̂ Fv.T!G.f 

' — Genova G. Bruzza —i Alessandria, Tommaso Baailio — Bologna, t Po-'̂  
8?f p a Albagan,V Trieste,,iTijgèr-ravnllo^r^^^'^-^^'^^'r^ • • ^--«3-^27 '' 

ri 
Ronsani 
na)?ia 

gru7Ìc!ii, sipttsimi edl infiariimQztone di stomaco e (l«gH altri visceri; ógni disordine dcifegato, nervii 
! membrane mucostì;-6^.bile, insonnia, tosse,, oppressióne, asma, catarro, bronchita, tisi (consunzioneì,. 
? pncumonm, eruzioni, maunconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, Ulena, vmo sr. 
I povertà del sane^iie, idropisia, stenlità, Husso bianco, i pailidi colonìfinancaoza di freschezza e^' 

energia. Essaè pure il corroborante pei fancmlh dcboh e per lo pèrsone Q*ogni età, fbi'mando 
buoni muscoli e sodezza di carni aî ^più stremati di forze-

'̂ :B̂ ^̂ ^ BO vdù:)U twif^:j^^ e nUtriicé meglio chitaMr^ 
doppia ectìnom/a, i • '. 

'K«if«-iì%rtl ,9r3,<iioo i m p e l i ! . "--
Cam, n- 63,18i. , Prunelto (circondario di Mondov^), 2 i ottobre 1866. 

. . ; ,:'•• La posso assicurare clic da due anni usanilo questa meravigliosa H e v a l c n t a ^ 
flhon sento più alcun incomodo della vecchiaia, nà il peso dei mìei 8 Ì anni. 

Lc::.irue gambe diventarono forti, la mia Vista non chiede più occhian, il mio,, stomaco è robusto' 
rtcome a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovaniló, e predico, confesso, visito ammalati, faccic 
(viaggia piedi ed anche:Iunghij,ie aentomi chiara la mente elresca laraemorift, 

D. PIETRO CASTELLI 
BnccatàtiréatoM tèùtogià e^^^^ di PriiHcUt^ 

Cura n. 7i,160. ^ 'trapani {Sicilia), 1^ aprile 18G8-
: Da vqnt'anni mia. moglie è slata_ assalila 4ig,;bn;;ifortissÌmo:'-àtta^^ , nervosoìrié ìibilioso; Ida otto* 
anni poi da un Forte palpilo al cuore,-c .da straordinaria gonnezj-a, tanto che non poteva fare un? 

i, passo,uè salirò un,solo gradino; più, era tormentata da diuturne ìnsonnid .ie Vda continuata mati" 
canza di respiro^ che la rendevano incapace al più legf;iero lavoro donnesco; rarlc medica non ha-
mai potuto giovare: ora facendo uso della voî lia H e v a l c i i t A A r a b i c a in sette giorni sparV' 
;la = sua^gon^ealza, dorme tlitte!̂  le notti intiere, ifa^iej.sue;;miighe passeggiate, e posso assicurarvi eh»^ 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, 

* , Montana, Istria 
I risultali ottenuti, coir uso della i i c v a S c B t t a Bu Barry sbrìo'tfòr^renflmfj. / 

••-'•• FBED* KUiJSE»BBKaEk, medico del distretto. 

Signore f Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sm malati la muuenza salutare detU 
R c v a l o i à A a D u . B a r r y , ed i risultati curativi èjTiparatori invariabilmente ottenuti, hanno gìu-

: stilicato la mia buona opinione della sua eflicacia, e non esiteròfr^conferitìarla m/ogni oceasionV 
che sì presenterà •Dottore. P'AKGEUTKINJ ,; 
• , (Membro dcrCbnsigliò sanitario Reale) 

La scatola del peso dì i\i di chilogramma fr. 2.b0; U2 chìl. fn IM; 1 chìl. fr. 8; 2 chit 
e lì2 frvl7.80; iì.chU. fr^fe ^ , ; ' 

' i l i P O B I V B ^ S I K e d l::a Tjf^VOIfiF/ 
f/Ireueffafa aa Sua Siaeslà la Regina a InghiUerra) 

rDà "appetito, la digestione con buon sonno, terza dei nervi, dei polmoni, del si:3tema muscpióSf» 
alimento stiuisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni 

= ; IN)ggio;:(Umhm^^^ 
[Dopo 20 anni di ostinato zufohunenlo di orecchie, e di cronico rcuuiutisino da farmi stare ia 

Iettò flutto l'inverno, firialmo'nte.%i liheraî L^alt̂ ^^ màrtorij niercò della vostravmcraviglìos* 
; p ; R c v a l e u t a a l C l o è c o l a i t c * Date a'questa mia guarigione quella p'ublicità clié:̂  vi pkicé^ 
;];ofadé7rendere nota la.mia gratitudine, tanto a voi che al.,,yofltro,delizioso,CSoccoIutltSi.dotatO' 

di virtù veramente subhmi per ristabilire Ja salute. iJon tutta stima mi segno jl-vosli^o devotissimo' 

: J n polvere: ScaU>le per 12 tazze : . 2.S0; id /pc r"2f i^ l t f e i^ 
per 120 tazze fr, Ì7M. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.B0; per 2 i tazze fr, 4,K0; per 48 tazze fr. 8^ 

™»,i^^^1S-'';riw «V«iw.iir l 3 4 Via P r o v v i d e n z a ) rm^-^n^^ 
B A R R Y » U BARRY e C , J ^ Via'OKSrftb { *^®^^^® 

ììEPOSìTl r- i^doviT' Pìanerì* e Maon)/Cavozzaarfarm, — ̂^̂  
vialio, farm. Varaschini^-™ Porfooruaro: A. Malipierì farm, — Rovigot A. Diego; G. CuITagnoli • ' 

L " ^ — * " -•^. 'J^^' ù-,- . . 

Commessati 
Francest̂ î 
toriO''€ttieda 

^Féltre; Nicolò DairArmi - - Lcgnagoi Valeri —̂  -tfaniOM: V* Dalla Chiara farm. reale™ Oder^^ 
L.ì Gmotti* ̂  I^ Dismutti* 

•- . . - ' • • 

y> 

• • 'l'fii^i^l-ai^tV^'^'^-if-::^* .^k.^^'^^^^^':-:&^ 

i I j V i 

•izP.'li-:::^^ 

l'^lJT' ì ' I i : 

•mk^l^^h^ìi^^^'r^ù:-^^:h:^^i^^^ .-L H->- ^ 

- • ^ ^ 1 . -

PIlLÒtÈ AST'CìbNOÙRtìlCHE del Pro. 
essòt PORTA. Adottate dai 185.1,.î ei Si-
fllicomii di Berlino. (Vedi DeUtche Kli-
nik di Berlino Q Medicin Zeitschrift di 
Wuràhug 16 agosto 1865 e.,2 febbraio' 
1860î ^eoo.eop .̂,̂  ;:._' • •. ,>.^ .,,.,^v., 

DI quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4,* pagina dei GionnaUi.lje^proposti 
siccome rimedìi infallibili contro le Gori-
noree, Leucorrea .ecc. nessuno può pra-;, 
sentare attestati col suggello della pra­
tica come celiente,^pillole, cìiè vennero 
adottate nello "/UnichV pì'usslàne, a dì cui 
©..parlarono con calore i due giornali so­
pra'"'citata'""'-'•."''̂ "•'•'̂  . ' "' ' , 

^d, infatti, esse copibattendo la gonpr-
j.ea'"figr'isobno aitrè8;;i'ponie^ jiurgati'vè è' 
ottengono ciò che dagli altri sistemi non 
si iiùìò '̂ottanera^y2:89i-fton, ricorrendo ai 
purganti drastici od al lassativi.. 

V9uforfo''dùhque usate'noill''jcoZi re-' 
ce»i(i" auaUe durando lo stadio Inflamma,-
torìo, unendovi dei bagni locali coll'aquà' 
sedativa Galleani^ senza dover ricorrere 
àÌ^lpurgàtivi;^o^jftÌ"diùrotici; nella gonor-' 
rea cronica ^orgoccletta militare, por- ;̂ 
tandonj l'uso a più alta dosei=^ sono;̂  
poi di certo effetto contro i residui dalle' 
gonoree^ CQX^Q ristv^ngimenti uretrali, 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidarh*) 
allà'i}es(ii(^a^_^ , 

I nostri mèdici con tra scatole guari-
Bcpop. qualsiasi Gp̂ Rorfea acuta, abbiso­
gnandone di più per la cronica. 
, Cm^ka ^^gfl^ mv^le di/L; S^4«.t?.in 
franpoboili si spediscono franche a do-
ftiiciUo le pUlole antigonorroiche, 

inMibilè'" per Kjsox^ffi 
lì solo da 60 anni ^ più tjc-ovato e studiato principalaiente in Germania. : '¥ 

,, E8pari^nze,/^fte, da m.Ì9 padre,dpittiiPesàr^.e'^ dal tiottòsiritto, consta­
tarono 1 benefici progressi fatti sia in Italia che airestaro.K'^^ : 

La scienza che ha fatto,^ognì afforzo per,,.pende? chiara là diàgnosi dallViffezì̂ ^̂ ^̂  
auricolari non è Huscifca mai a pi-opo^ié uh rimedio che le guarisca, o quante 
meno migliori'Jo.Jtato del povero,pazienta, il tjnàlo' isolato ^per 1^malattia" dl̂  
consorzio dalla società diventa tètro, meditabondo, per finire completamente ipo­
condriaco. ; , , 

Gof mótodb del k'érrf'e coll'uso dèlie Pillole audltorie sì riesce a mjgiiorare 
U sordi più ribell ;ed a gname quèIli,ln,:oui;ìi.,gfla8:tl sono iie,Yà, Ì;^ i^àpparèobhio^ 
ffiditorio non manchi di una'delle sue parti. 
. ,„Chiunque ^senza impegno puA.ogni ip giorni rivolgersi per.lettarà^#sottò«òpìtto* 
niiindando Un,francobollo por la risposta, diretta: Farmacia 0. Galleani,.Milano 
defliderando che l'ammalato xgni volt^ mi dia ragguaglio minuto, dei sintomi. 

,,: ,,Ajqualunque';distanza,^sarà"8pieditò -il Kerry mediante ;aMmporto vaglia di ita!. 
.Ure 4 cant, 80 da dirig:OT ana^.F;armaciaP.,Galleani, Milano.,, , . 

;,qgnrifetruzione sarà munita della tìrma"di mio pròprio pugno per evitare con­
traffazioni; ,, , , , , . . ,.,:; /:' .; 
' ;;Trpppe amarezze^'a^disinganni'iiovettfprovare per le contraffazioni già netate 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè aiamigliorata.la salute senza 
^otir8paculatoi;^,;fie^'abDsino.;, . ' ̂ ^ ,^^M.V . - . • . .--rry^..,.,.... , 
. , U sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom.,alla Farmacia Galleani. 

^^W{.Mer^ìgli, Milimo • •[ ;; - ^^^^ '̂̂ "^^^ '̂-DottJ!^ CERHl ' 
Praz !0 delle Paiole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spase postali. ^ 
P.rez?p.}ìal,Ke?ry,Jire,4 ogni flacone,•piùl^cenV'SO'pèr'sp'ésa^^ 
Prèzzo dairOpepa llraS. 5. .- : : . 

T J ^ ^ ? ? ! ^ ^ ^ ^ ^ 
l\\wf 

^f^um. ' • • ^ .^ 1 -
j > j Am 

• < / 

d è i 

Milano^ Via Meravigli^ 24^ 

...-Anche la JPipusista ha fatto. oina»«lo%"'qùìstft,:t3la. all'Arnica éìtìerhàC'ri'-
conosciuto la Irref.-agabila utilità. ! - •' 

;: iGliovi sapere chs injtntti gli Stati prussiani ò . p r o i b i t o l'ingresso e lo scor­
cio dV'qìiilsiasi estera specialità sa prima non ò ricoctosamta IdJwraéà'eV uillie 
da u à apposita (soiumtisistoutc. L ' t U s e m c S n e m e d l c l n l s o h c c e u t r a t B e l » -
. inUiVà pàg:744^N.«6S'd^l 4'agoVio'correhta (anno 38" di sua vita) di B C P H U O , 
ne riporta le conolusioni, di cui tìi-unisca-li; • 

Orig^'^àie tedesco ' '-• ,:j 
Échtas GaUeani 'a Àrnica FflaetaT-rDa's' Yera tela ali*Arnica di Q. Galleani: 

^ÀJ^Q^oa-Plìaste,̂  Y^n,0. Galleanis'^Ohemi.; ; : i | ^ Ì i S l M l M ^ W ^ l ò f ^ètìiÌlò ' b rOa l -
cos aus Mailand, Ist aueh sait einigen^ [,„„„. j . yj^ii^i^ì. -n'^Aa ^^-^ài^^^i^^^'^Xt Jaiìran io DautseÙan^ eingafuM.^orlen.; ^*°'i^^vMU^^^^^ 
Beàuftràgt dieses Pflastér zu'uaterzacìièn' ,M^(jga,eziaudia,.^Baijnostn pae^i. Jnca-
un î zu analysiren, massen -wir nach ma- ricatta di esaminare .ad, analizzare questo 

Traduzione 

^ T ,' , I 
sul: verde veleno apporpe la firma autografa del sottoscritto 

. -O. « a l B c a . i t farmacisti :4Ì: MilanÓrVià ì^ lavig ì ì fm. 
.Si venda in PADpyA.̂ aUe f^i-ia^qie^Robòrti'FerdinandofGasptà^ Zanetti; in 

.quella dall'Università a nel magazzino droghe Planari o IWauro. A Vicenza, far-
mapia Vaìeri.e,.,Crovato — -Brt̂ janoy J§bri8 e Baldassare. — J[/irÌ?:^'Rbbarti .Fer­
dinando-—.RoutVÓ, Castagaoli è Diego ^itegnago, Vabri'w^siifreuiso, Zanetti^ 
Q-^Zanin^w. Adria, aU^^jt^rm^ia^a^ Badia 
alla farmacia Bisaglia a nelle principali farmacie del Veneto, 3-19 

-^^•:^'M^\'7^-i-

. ' . ' •... ^.:^^^:}^^^^X='^.^^:^'^^i^<^=r^. 

Igienipaj infallibile, pro^ervativ?*, la 
8olà"ófiè"^guarlsóè''senza àgèinrienervi' 
nulla. • Si trova nelle principali far-

ÌjSSS^^ o^a^lfyd^l globo, ed a Parigf, jìpasstì' 
{\'ederti ia mr-moria suua falsi ficanuae l'inventore, boulevard Magenta, 158, 
<a\;f,^^c^gi^L. 2 delVopusq^lo, cfte ówmtp Milano, A . . B ^ a r i i W o n . 1 ' e 
al/tacone. 

•a 
. v ì a Sala, 10 •9. ^ ^ , 10-32 

'^m^ 

nigfaltigen Probèn gestahari", 'dàas dlèses 
G îUeani 's Eoh^s, Ap^ipa-Pflaster eìn 
gatiz besbiiders ' anzuempfihleridt a ;;lùnd 
wirksames Heiimittel.fiip.Rheuruàtismus;' 
Neurargie, Hùftschm'érzen.'raumitìsche 
Schmorzen, Qaetschungen und Wunden 
allor'WrVist. 'Mit aiesem Pflaster war-
den auch Hiihnepaugen und àhulicha Fus-* 
skrànkeitén gciindlich curirt.: 
: ^ i r konnen d^m Publioum dìeses heil-
sàndé., Pfllaster nicht gonug anempftihlen; 
und tDÌachea darauf aufoaerksam, dass 
yerschiaiene aadere. .sphleqht nachgeah^-^ 
mte Pflaster ùntepaemseibaìiNàmatfbèi' 
unslyerkauft werdan, icj^plge.der gres-
san'Beliebtheit dés echten.'' Das' Publi-; 
cum woile dalieri^giioawv^nur ^uf daa 
Echta Gallaani's Arnica Pflastar achten; 
und, wirddiesas Pflaster. .-'.;..Ve?^, tela 
all' Arnica dal chimico '0,;v'QaUaarii:d|' 
Milanô -̂*̂  gegea Einsandung yen 14 Siì-
bergròfe'cbón .francò' dbrch gànz Europa 
versandet. • '̂HV •,-.'••, 

speciflqo,, dopo ripetute prove ed aape-
• rienze, ci troviamo in otìbiigo di dichia-
riire ohe qiiésta'varà tela all'Àrnica dì 
Galleani è unò,.;:8paoifloò commòndevb-
lissimo sotto ogni, rpppr,tp,ed:.u^>flica-

.,cissimo rìmadìo per-ffreumatiatai, con-
tusioai e farite dì ogni spacie. Con osso 
si guariscono per'féttamenta i calli ai. 

iogn'altro ganare dì malattia dal piede. 
Noi non sapremmo sufljeiantemante rac^ 

comandare a lnostro pubblico l'uso di 
^qtfeàt:à tata all'^Àrnìtìa^^^dobbiai^òtper^ 
'avyàrtirlo che diverse contraffazioai sono 
spacciate de noi sotto questo nome : io • 
yirtù della grande r iorca della vera. U' 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
rióhiaaere ed accettare oho la vera tela 
àll'Àrntóa'dòl chiìnicib Ó. Galleani. 

^3 

r* r Padoya, 1871. Tfemiaia Tipogrutìa Sacchetto. I / " 

iLa vera tela all'Arnica del farmacsta Ò. GaUeani. deva portare la firma del 
preparatore ad inoltre'-iessere contrassegnata dà un timbro a secco 

..: i- 0. GALLEAISI, MILANO. , r*-' " 
, CpstP'ji:scheda doppia fraupftjp^^-jppsta nel regno. . Ji.'1.20 

Fuori d'Itali», par tutta Europa, franca . . . . . . » 1.75 
Npgli Stati Uaiti d'Ameripa, franca . . . . . . . » 2.30 . 
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